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MO 

AL CLARISS. SIGNOR 

GIVSTINIANO GIVSTINIANI 

LVOGOTENENTE DELLA 

PATRIA DEL FRIVir, 
SIGNORE ET T ^ D KO T^E 

mio ojferuandipmo . 




0 /limo effer cofa chiara, 
& manifefia ad ognhuo^ 
mo prudente, ^ giudicio 
fo; Clariffitno Signor mio ; 
che i buoni foldati , 
yalorofi Capitani fono il 
neruo della guerra, c6^ 
feguentemente il fermo fo 
flegno de Trencipi , e^r 
delle ben regolate Kepubliche . Tercioche eglino 
per la conferuatione delle Città , ei^ per la commu 
ne libertà con forte , coraggio fo animo ej)>on^o- 
no la propria vita al pericolo della morte . La on- 
de , fecondo la mia opinione , cffi deurebbono con 
fomma cura , efludio e,fer conferuati , amati , 

* 2 huuuti 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 Ó40/A 



fìgmrdo àglì andamenti deUe guerre cdfi da marc^ 
come da terra; dopò l'ungi con ftderatione finalmen 
te m*aueggo ritruouo , che jpeffe- T^olte fuote 
amenire , che nelle giornate rmangono effi feriti 
d'archibugiate , difrexj^ , & d'altri bellici iflro- 
menti . Et > qitxntunque neW armate , ^ negli ef- 
ferciti fieno di eccellenti (fimi Medici fi Fifici , co* 
me Chirurgici ; nientedimeno per effer eglino dellct 
deuuta cura priuati , con danno grandijfimo de' 
Trencipi miferamente fe ne muoiono . Ne m'auifit 
che ciò d'altro fia cagionato yfe non dalla moltitn- 
dine de' feriti ; laquale è co fi grande , che farebbe 
cofaimpoffibile y che i Medici poteffero a tutti in 
'vn tempo rimediare . Quinci aumene^ che io da vn 
certo xelo di carità commoffo, ?ni fi>n9 dijpojio nel" 
l'animo di fare yn breue raccolto di rimedi falutife 
ri ; co' quali ciafcheduno in cafo di nècejjitd prima 
a fe medefimo , dipoi ad altrui potejje [occorrere . 
S'io hauerò ottenuto l'intento mio , non sò : lo ri- 
metto algiudicio degli huomìni intendenti , Vero 
é , ch'io fono a me fiejfo confap suole d'hauere iM" 
piegato ingegno , ^ arte per confegnirlo . Et par^ 
mi di poter dire non fenxa ragione , che il Mondo 
mi deue hauere qualche obligo fe non per altro , 
almeno per la buoni intcntioney <^ per Ix fatica da 
me durata in questa opera ; laquale fe in alcun aU 
tra cofa non farà gioueuole ; porgerà anitno ad al- 
tri belli ingegni di trattare cotefla materia più feti 

cernente 
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tì^mcnte dì quello ^ che non hauerò fatto io. Comune 
cfue ftayniè paruto conuencuolcy^ neceffario ma?i 
darla in luce 3 non già con ìfperanxa dì deuórne ac- 
quìHar fama , 0 pregio alcuno , ma folamentc per 
;giouare alprojjìmo , fecondo r antico mio co fiume. 
Hora douendola io dedicare a qualche Terfonaggìo 
per grado , per Virtù raro , eccellente ; fra 
molti nobiUjJimi Signori , i quali mi fi parauano 
guanti, ho voluto fare elettione della. F.M^ Clarif*^ 
fima. Tercioche a queflo libro non fi può altronde^ 
che da lei , maggiore ornamento > ^ fplendorc ag- 
giungere ; a lei più che ad ogn altro per molte 
cagioni fi conuicne . Vrimieramente ella è membro 
degmjjimo , e^r honoratiffimo , di quella immorta" 
iei<^ non mai interamente lodata Republica ; del- 
iaqualc la Città di ydine , Vatria mia ; da cui già 
gran tempo mi ritruouo fiipendiato ^^r ^raHdeTnen 
te beneficiato; fu fempife,^ hora è più che mai fe^ 
deliffimay <^ deuotifjima » Oltre à ciò ottimo , 
gr:mdi\fimo Iddio yi ha fittonafcere d' Illufl/ijfi^ 
ma y antichiffima Famìglia ; come quella^ la cui 
origine è difcefa dal gran Giniliniano Imperadore[; 
delquaicjfi come la V,M. Clariffma tiene inerita* 
niente il nome; cofi l'integrità, la religione ^la giti" 
sìitia , <^ in fomma il valore di effo nelle parole j 
ne' fatti fon:) da lei miracolof mente rapare fen 
tati . ^ qiiesló fi aggiunge, che tanti lumi di benU 
gnitd in y\ M. Clarìjfima fi veggono rilplendere ^ 
che ragioneuolmente ella può da tutti ejjer chiama 

ta 
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ta porto y rifugio , aftlo , c tempio dì folleuamento 
a vìrtuofi y a redoue , a pupilli, ^ ad ogni manie" 
ra di poueri , & bifognofi . Ma non rogito bora 
pormi a correre per lo Jpatiofo, ^ largo campo de* 
fuoi meriti ; fi , perche egli è a/fai meglio tacere , 
cbeil dirne poco ; non e/fendo for^a di lingua, o di 
penna [officiente a potere a pieno raccontargli tut' 
ti ; fi ancora , perche ejji non pure all'Italia , ma a, 
tutto il Mondo fono palcft , ^ noti per le fegnala- 
te ìmprefe fatte dalla. F.M. Clariffima, quando eU 
la fu Todefla di Treuigi ; & in Venetia , cjuando 
foflenne due y ohe il carico d'^uogadore di com- 
niune ; finalmete per li tanti faggi di prudenza, 
ch'ella dà alprefente nella nofira Città di Fdine : 
Douc Luogotenente con fi deHra , e^^ accorta ma- 
niera gouerna tanti huomini diprofefjìoni , d'umo- 
ri di fantafie diuerfi, differenti , che da tut 
te leperfone lodate io odo concordeuolmente dire , 
che con le fue degniffime operationi di gran longa 
foprauanxa tutti coloro ; i quali per f adietro fono 
flati in queflo importanti (fimo reggimento. Ter la- 
fciar dunque da parte quefle cofe,& altre qua fi in- 
numerabili , maffimamentc , perche la fua mo- 
della non foffre , ch'io canti a lei medefima le fue 
lodi ; pregherò folamente la F.M. Clariffima , che 
in fegno della perpetua affettione , cì^ ojfcruanxa , 
ch^io le porto , fi degni con lieto , ^ gratiojo ani- 
mo accettare aggradire queflo picciolo n.io do- 
no ; contentandofi , ch'io col fuo fplendor e procuri 
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d'ìUuflrarlo , facendolo vfcire fuori fono l'ombra, 
del fuo glorio fo , & da tutti i buoni pregiato , 
riuerito nome . Laqualgratia io Ipero, ^ mi con^ 
fido, che facilmente mi verrà fatta ; rimirando al- 
la fomma bontà , alla fingolare humanità , alla, 
mUrauigliofa grandcT^a del bellijfimo animo della 
VoHra Magnificentia Clarijfima, allaquale humiU 
mente mi raccomando, & le de fiderò ogni felicità. 
Di Fdineildi XX..Decembrio M, D. LXXVlx 



Di yoHra Magnificentia Clarijfima 



Deuotiffimo Seruitore 



Girolamo Crajfo. 



AL 
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AL MOLTO 

ECCELLENTE SIGNOR 

GIROLAMO CRASSO 
Dottore Chirurgico • 




Occhio eterno del ciel.chc fi diffonde 
^ Ter tutto, e co" bei rat tutto produce. 
S'altro lume sappreffa a la fiia luce. 



Lo fi:olora , Coffu fca , e lo nafconde . 
£7 gran J{è de le [alfe acque profonde i 
Se rapido torrente , o fiume adduce 
Tributo a lui , com'a fitgnore , e duce ì 
r ampio fen fafjorbe , e lo confonde . 
(;ost , C l{cy4SS 0 , la luce , che rifplende 
" l'opra tua > cui tanto il mondo ammirai 
T>e gli altrui parti il hello ojcuro rende . 
Fri i miei più cari Figli i cJpollo grida i 
(Chiunque a pregio glorio fi) afpira , 
jF/abbia coftui per fedel [corta , e guida , 

giacomo "Bratteolo . 
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FERITE 

A R C O B V r, 1 o • 

OV E NDO io trattare in 
quefto libro d'alcuni vtili par- 
ticolari , intorno alla materia 
chirurgica, ho propofto nella- 
ninio di fuggire quei lifci, & 
- . ornamcntJ;! quali molli altri 

Icrittori fenzavtile alcuno degh lludiofi,à po. 
Ila fono andati cercando. Pcrciochealtro non 
c ftato l'intento mio , che di giouare altrui, 
La ondecófidcrando legraui ofTcfedegrirtro- 
nienti bellici , diftinguerò tutto il progrefTo 

<ie mio ragionamento in due parti prindpah; 
ncll vna iniegnerò il modo di curare , quando 
non vi fia ofTefa d oira ; nell'altro , quando 
vifiritroui : &nfoluerò le difficoltà, che in- 
torno a CIÒ poteilero occorrere ; acciochc , ha- 
uutofempre riguardo alla varietà de gli acci. 
<icnn,con laiutodniinoa ciafcheduno la fa. 

A nic^ 
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Modo di curare 

fiìtà fi pofla rcftituirc , pur che il male non fia 
affatto incurabile . Ma prima che a quefto fi 
venga, bifognaconofccrela quali ràdei !a feri- 
ta j onde con l'indirizzo di quefto atto Theo- 
ricos'nTjpari il modo, ches'hà ragioneuolmé- 
tc da tenere in fimili ferite fatte da tormenti 
bellici-, che cofi da molti fono detti tutti i Can- 
noni, che s adoperano con arte di fuòco à de- 
bcUationedc' nemici. Dico adunque,che la fe- 
rita fatta da fimilciilromento,è vna (olutionc 
di parti contmoue fatta in vno inftante con 
impeto, ik. vehenicnza da materia ottufa , cal- 
da,© rimelfa > & di forma angolare, ò globola, 
oucro di qualche altra diuerlà natura. Et, per- 
che qucflc materie ottufe , graui , & dure am- 
maccano, maturano, e tagliano la carne, & 
fpintc dalla violenza della poluerc accefa , fo- 
rano la parte , & abbruciandola fan no vna ccr 
ta crofta intorno alle labbra delle ferite ; l'ofH- 
ciò del medico farà, che , hauendofi à medica- 
re vna pialla (ìmile , egli olfcrui quella antica 
propo/itionc , che dice: Tutto deuefiafciuga- 
rc , eccetto il contufo j & fe gli procuri quan- 
toprima la fuppurationej laquale , come à co- 
fa co mbu fta, e cóucncuole per far cader la cro- 
fta . Perche adunque al contufo , & à quello , 
ch'c combuftojè communc il fuppurare.ciò c, 
il ridurre in marciaj rvno,& l'altro fi deuc fup 
Durare: Conciofiache à tutti due conuienc . 
^ Nel 
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le ferite (To^rcohugìo , 2 

Nel refto di fuori alle parti aggiaccnti,^;:drco- 
uicine , conucrrà liauer riguardo al fcruore co 
riinetrcrlo,alcerando quella qualicà infiamma- 
ta con medicaméci infrigidanci , Sedi proprie- 
tà molle; per no ifdegnare quei luoghi di mag- 
gior dolore ^ Tei medicamenti rolfero accom- 
pagnati da qualche morfo . Però, fé vn foldato 
farà ferito d'arcobugio nelle parti molli,& pec 
cirempio à mezo il braccio fopra il combito co 
vfcira di palla ; per curatione farai due pcnni* 
cilli , detti dal volgo talk, con panno lino fot* 
tilc, Se le vferai nella ferita con ouo tutto rotto 
infieme,ò con botiro folo ; oucro firai vnon- 
guento con rollo d'ouo,cS: alquanto d'oho ro- 
iato ; fopraponendoui vn panno lino in dop- 
pio,infufo nel latte. PotrclU ancóra cuoprirla 
con foghe di vite , ò di lattuca , &c con dilisca* 
za nel tempo d'inuerno ligarla có fafcia di pan 
nohno conifpcfli auolgmientij d'ncHcftate 
quanto fà bilogno . Qiiello modo curatiuo 
vuole ciferc continuato mattina,<& fera p^r in- 
fmo al cader della crofta , Dipoi deuefi purga- 
re la piaga , mettendoui delle lenti alleile con 
alquanto di mele fopra le taftejl&di fuori vfar 
le medcfime al modo d empiaftro ; ligando,co 
medifopra. Er,fe per anuenturafucccdeirc al- 
la piaga più copia di marcia di quello , che ri- 
cerca la fua grandezza; in quel cafo giudico co 
ia buona laccrcfcerc alquanto di mcle,& allcf- 

A 2 fare 
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A^odo dì curare 

fare ^elle lenti nell'acqua di mare ; laquale an- 
cora fi vfcrà per collutione,ò lauanda , che vo 
l»liamo dire \ facendo che fia tepida , &: laiian- 
clo la piaga . Ne farebbe fuori di propofito vfa 
jrein luogo d empiaftro il mele cotto j ilqualc , 
porto (opra le parti continoue à modo di cirot 
tOjfi legherà con la fifcia , Si purga fimilmen- 
recolmezo d'alcuni mondificanti , fatti con 
fucco d'Apio , mele, & farina d'orzo j d<. non 
hauendofi la farina , fi vfcrà il fucco folo d'A- 
pio con hli contorti à modo di talk , & fi on- 
geranno le pam continoue con vno linimen- 
to fatto con olio rolato , & difenfiuo inficme ; 
coprcdo il luogo con vn piumacciuolo di pan 
no hno,ò di bambacc.Mondata la piaga di tue 
tala marcia^farai con tuo commodo vn medi- 
camento con Trebcntina, rolfo d'ouo,olio ro 
fato con alquanto di mele» di Zafferano, co 
fofHciente quantità di farina d orzo,»& faua in- 
terne j colqualc finirai tutto il corfo della co- 
ratione . Ma , fe non farà vfcita la palla, confi- 
derà , fe à lakiaria e errore , non potendofi ca- 
uarc fenza aggrandire Torificiojò con farui vn 
raglio in altro luogo . Perciò eh e, fe la palla ftà 
per non nuocere, lafciala j &, hauendo à nuo- 
cere , habbi cura di canaria in modo tale , che 
non fi ponga il patienteà rifchio di morte: E 
taglierai i orificio à quefta foggia imitando a 
iongheiza,^: dirittura del corpo ; attento che 



'MVi 

II-- 



il vuoto del circolo della ferita fepara il coìiti- 
nouodei nerui; ilquale hanno col luo princi- 
pio , &c dalquale ottengono ogni eccellenza di 
iènfo,&di moto. Pcrò,ccl(ando qucfta conti- 
nouatione, fi rimuoue immediate il (cnfo in 
quella parte feparata , & fu llegucn temente 
o^ni fofpettodi fpalìmo. Qiicftoci dimoftra 
Galeno nel Terzo del Methodo ; mentre che, 
per liberare la parte dello fpafimo, raglia nttra- 
uerfo i nerui.& via quclb.comc per^n rime- 
dio fingolare. Seadunque il tagliare in tal mo- 
do ilpatienrcfi libera di fparim();perchedeue- 
fidubitarcdi non elfequire tale operarionc, 
pofcia che il taglio libera di Tpafimo^ton leua- 
rcil (enfo, & lacontinouatione ? Si fa lo fpafu 
mo(comc tellifica il medefimo Authorc)pcr 
la vehemenza del fenfo perche quefta par- ^»'<' 
te vàconcinouata col fuo principio. Aperto 
adunque 1 orificiojeuerai la palla con qualche ^'"''o' 
tenaglia ferrata ncll'cftremo , fe farà pene- 
tra ta nello (fo, piglicrai vna triuelU acconcia 
in vna canna di ferro , & con elìa fermando la 
canna fopra , la imprimerai nella palla con for 
ra , (e farà di piombo ; accioche face ia qualche 
cofa , c tofto finifca . Et ciò fi deiic fare ne pri- 
mi giorni j perche fuccede afiài meglio l'opc- 
rationcauantiil tempo della infiammationc; 
laqualc incomincia nel terzo , & quarto gior- 
no . Però fa dimcfticro afienerfi al'hora < 

A ^ ogni 
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AfoJo di curare 

ogni atto dolorofo . Qiicfto afferma Hip po- 
etate : là, doiie in ral modo fcriuc. Et, per non 
entrare in lunga diceria , fa di mcftieri di giiar 
darfi in qiiefti giorni ctiandio da ogni manie- 
ra di fpecilli , ouero tafti ; fe cofi meglio ci pia- 
ce chiamarli . Benché Cornelio vuole, che clfa 
termini nel quinto giorno ; 6c Galeno la ripor- 
ta per infino al fettimo , cofi dicendo .Meglio 
cànon rinouare cofa alcuna final Icttimo . La 
onde,hauendofi à fare tale opera tionejhifogna 
preoccupare il tempo di fofpcttOjaccioche nò 
sincorra in qualche errore.Ét perche ncH'ado- 
perare lo fcalpello in aggrandire l'orificio, c di 
neceflicà, che fi taglino alcune vene; però in 
quel cafo, fe'lfangue farà molefio , empirafli 
la piaga di fili afciutti, ^ coprirafli infie.rieil 
tagho con buona parte del luogo con vna Ipo- 
gia d acqua fredda,^: fi premerà alquanto con 
la mano diligentemente. Quando ciò non fo- 
disfacefle,muteranfi Tpcllo i fiU afi:iutti,ouero 
fi bagneranno nell'aceto, come in medicamen 
to polfcnte in quefto fatto : Et in fomma , f< 
tali medicamenti non gioualfero j conuerrà ri- 
foluerfi di fare vna crofta nel capo della vena 
con qualche ferro affocato , accioche il fanguc 
non efca;'&'fi copriràla cro^a con fili afciutti, 
& con efli parimente tutta la fcrira.Dipoi con 
vn panno lino doppio infufo nell'acqua fred- 
da,© mefchiata con aceto fi fifcicri la parte of- 

fefa 
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y^r/Vf ^ Qy4rcohugto . 4 
fcfa con fafcia rottile di lino, incominciando 
/opra il capo della vena con quattro,ò cinque 
auolgimcnti, &col rcflantcfi falcierà la parte, 
chccótinoua al figato . Stagnato in qiicfto mo 
do il {àngue , vorrei, che'I terzo giorno fi vfa(^ 
feroi medcfimi medicamcci nella forma di ori 
niaj ouero,eirendouicommodità, fi bagnailè- 
ro i detti fili con chiara d ouo . Più oltre mi 
j^iacerebbc, che la parte ofTcfa S'accommodaf- 
Ic in alto , & in fito tale, che non recalTedolo- 
re al patiente: & quell'ordine vuole eircrolfer 
uato pertìnal fctiimo giorno. Et, feperauuc- 
turain detto tempolc parti circonuicincfi ri- 
icntiiIcro,fi dcuranno foccorrere convn leni* 
mento fatto in quella forma . Pigha Bolarmi. 
nio in lottilillima poluerc , ^ incorpora con 
olio rofato ; & cofi acconcio, Icalda, cSc con cf- 
lo ongi 1 luoghi attorno la ferita , & poni fo. 
pra panno Imo doppio , caliga con vna fafcia 
non lopramodo molle, ncdura ; vfimdo art* 
nel hgarla attorno , che faccia effetto fenzaof- 
lci.1 . Ungerai fimilmente la cerulee con tutta 
Ja Ipina con olio comune , chefia caldo ; cuo^ 
prendolacon lanafuccida calda. Il medcfimo 
farai lotto leali , & nell anguinaia , fe la ferita 
l.iràneIlegambe,òneilecofcie, cranfo mae- 
giormcnte, quando farà in luoghi olfofi, le 
ncruofi . Dopò la prima medicatione fatta di 
iih afciutti,o con chiara d ouo j nella feconda. 

A4 al 
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Modo dì curare 

a! tempo cl*cftatc, adopererai due parti d'ogli'o 
rorato,& vnadi Trebentina;& al tempo d'in- 
ucrno tortai in luogo del ro(ato , olio d'Hipe- 
rico, chiamato dal volgo oglio perforato, ouc- 
ro oglio rollo . Con quello medicamento fat- 
to fopra tepido cuoprirai con fili di panno 
lino fottile tutta la piaga mattina , & (era ; & 
ongerai le parti attorno con olio rofato ; nel- 
quilc (ìcno bolliti vermi di terra,&:,ropramcc 
tédoui vn piumacciuolo caldo di panno lino» 
oueramentc di bambace , ligherai, come di Co- 
pra . Ma» feauanti il fettimo vedrai fìiori del- 
la piaga copia di marcia, farai vn'cmpialho co 
acqua di mare, oucro con liflìa, & firma di fà- 
ua: &,eirendo con qualche dolore, aggionge- 
rai alquanto di pece nauale & caldo l'vferai fo 
pra l'ontione fitta d'olio rof'ito,<S<: vermi. Quc 
fta cura medcfima deuefi olferuare parimente 
nelle ferite delle parti neruofc . Quando vera- 
mente la fetita farà accompagnata da qualche 
frattura d'oflìjauucrtifcafi di trattare detta frac 
tura ne' primi giorni, fe vi occorrclFe ; fi come 
rpclFo occorre, di adoperare la mano d'intor- 
no all'offo , onero fi differirà palTàto il nono 
giorno; nelqual tempo termina, & finifce l'in- 
fiammatione. Ritrouandofi poi qualche altra 
parte offtfa , come la cofcia , ò la gnmba , farà 
Jl^ mcftierihaucr due miniflri,perqncl Tello, che 
,o. dice . Vn membro forte hà bifogno di due mi- 

niltri , 
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ie ferite et zyfrcohu^to . $ 

Tiìflri, che in vn mcdcfimo tempo lo flemkho 
Yvno al contrario dellalrro. Acciochc con J'c- '» 
ftcniione della parte rotta, che fi fa in duerno ... 
tioppofti, &diritti{Iìiramenre; ( perche, co- " fraB. 
mcdiccHippocrate.qiieih èlagiuftidima na- >>p/«Ì 
tura ) polfa con facilità , & fcnza pericolo con 
l'opra delle mpni ridurre la parte gonfia, & 
eminente al fuc luogo naturale; accommoda- 
dodiuerfefchcggiecon fuoi piumacciuoli di 
lloppa,òdi bambace, ò pure di panno hno 
rottile ; affine che con la durezza loro non ofl 
fendano . Dalle co(e dure ; dille Galeno; bifo- 
gnaaftencrfi. Pcrciocheagcuolmente cagio- 
nano infi.immatione nella parte inferma. 'pà, >• 
che le dette fcheggie fieno di fcorzo d Alberi , 
ò di tauole (ottili , 6c coperte di piumacciuoii 
bagnati nell aceto , accjua infiemejò in qual- 
che altro liquore freddo, ò pur nell'acqua co- 
mune : Et Icaccommoderai di modo , che l'o- 
rificio della piaga rcfti per alquati giorni apcr- 
to à guifa d vna finclhella ; per la quale com- 
modamente fi pofia gettare alcuno de predet- 
ti medicamenti ; comeToIio d Hiperico (blo, 
onero incorporato con Trebentinajoueramc- 
tei iftefiliTrebentina con olio rofato. Finito 
c haurai di ligare leggiermente il luoeo offcfo 
con qualche fafcia,bi fogna che non fi'muona, 
ma che ftia fermo, A: ripofato |>erfino alla con 
lohdationc, & fermezza dell olio : Etjcil pi- 

dent«9 
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ricntc,ftando in qiiefta maniera, icntille dolo- 
re ^ in tal caio farai certo , ò che l'olio non fia 
ancora ben riporto, òche per qualche fragmc- 
Uh. 8. to acuto proceda talealtcratione. Il (egnojchc 
5» 1 oflo fiabcn riporto ( fi come Cornelio ne ren 
de teftimonianza ) e , che fia leuato il dolore . 
Però potrai m quel tempo adoperare lo ftilo, 
& con dihgenza fare quell vltima proua , che 
fia poflìbile, in elfaminare molto bene di den- 
tro la quahtà della piaga • Se perauuentura vi 
folfe alcun fragmento d'orto ; per lo quale fi 
cagionalFe al luògo qualche dolore, chiarito 
di CIÒ, tenterai con la tenaglia ferrata perca- 
uarlo di là piaceuolmente ; & cauato addolci- 
rai la ferita co i predetti olij fatti fopratepidi ; 
fomentando i luoghi circonuicini,& contino- 
lai con olio commune caldo : & dipoi cuopri- 
rai fubito con lana fuccida calda ; tanto più , 
quando la parte offcfa farà neruofa. Perciochc 
(fecondo 1 opinione di Galeno) conuieneaf- 
hh4,Me faticarci di mantenere più chefia poflìbilc fen 
z?. dolore quella parte , laqualeè di fenfo acu- 
to . Finito il fettimo» ouero il nono giorno, fc 
fàbilognodiafciugarepiù fortemente la pia- 
ga: piglia fuccodi foghe di giglio oncie cin- 
que,& mele,6c aceto deirvno,& dell'altro on- 
cia vna ; i quali, facendo bollire infiemc al fuo- 
co, ridurrai in vna fpertèzza fomigliante al me 
le : Se qucfto compofito vferai nella ferita co* 

iili* 
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fili. Pocrcftì ancora pigliare, trcuandofcnc, 
carncdioflrcche,&fIir vn paftillocon poliicrc 
dmccnro,^^ mirraj colqiialc empirai la ferita, 
nietfendoui fopracmpiaftro di farina , ouero 
vn fomento fatto con ftoppa bagnata nel vin 
negro caldo ; onero nell'aceto . & acqua infie- 
me. Haiiendo commoditàd'Irts empiaftro di- 
iciolto con abondanza d'olio rofato , con elfo 
in detto tempo continoua nella ferita, metten 
doui fopra Diapalma : Ma, fenel fcguirclacu- 
ra t accorgi , che per Copia d'humor fottile , fi 
tardi il ridurre la piaga i finità , con tutto che 
non manchi d afciugarla à foifiaenza^ non ccf 
lare perciò da detta cura con diffidarti, che no 
Ila per hauercbuoniffimo fine . iVrciochcla 
natura.nel feque/lrare qualche offetto, fa quel 
moto d abbondare vna copia fimile dhnmori 
lott,li,come prefaga dell vfcita del fragmento. 
tt,(e ci piacelle fpogliare parte di foperHciedi 
qualche ofFo , per ellerui flato efpofto all'aria, 
procura di afciugarla, & leuarla via; lacuale 
afciugata ,n qucfto modo,quantoprima fi par- 
te dall ofio fanguinolento , de viuo. Afciu2afi n j 
Jl /angue dall ofib, (come ne fa fede H.ppocra. '^Jtl 
te.) Se col tempo, & con molti medicamenti . „ ' 
A quetto il prouedecon alcuni medicamenti , 
detti da nofiri medici cephahci ; per 1 vfo de 
quali l oflo zlduoUoCiSi fa fecco, & eff.neuc. 
J:t,quando il lepararfi à quaranta giorni fi prò 

longafiff. 
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longalFe, Tappi , che quello circolo di tempo è 
buono . Pcrciochc alcuni de gli offi fcorrono 
ancora fino à i Icilanta : Ma, volendo farepiù 
brcucaflai quella fequcllratione , potrai rader 
l olfo con qualche ferro acuto ; acciochc con 
tai mezo la parte morta fi venga à confumare; 
laquale (equellratione finifce col farfi l olfo 
fanguigno', & di color bianco. Hora volendo 
cfTcguire la via de medicaméti, farai vn cepha 
lieo mquefta forma. Piglierai Ireos , Panacc 
delfvno,& dell'altro dragmc quattro: Arido- 
lochia,lncenfo,& Manna d'incenfo^ dell'vno» 
& dell'altro dragme due : & di tutti infierae fa 
rai vna poluere Tortile -, laquale fola, ouero ac- 
compagnata con mele vferai fopral'ollb.Spo- 
ghato lolfo di quella parte morta, &, vfcito 
qualche fragmento per la confrattionc dell of 
io , continoua l lfis al modo di fopra col Dia- 
palma:&, empita la piaga di carne.adopera fi- 
li di panno Imo fottdc có vngucnto di Tu- 
tia, ò di Minio,ouero d'altra cofa fimi 
le. Et,in quello modo facendo » 
fi mette fine alla cura delle 
fctite,fatteda tormen- 
ti bellici • 



Modo , 
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Modo che shà da tenere nelle ferite 
da frezsj • 

V VENGA chchrcobugio,ri- 
j troiiaroà noftri tempi. (iaìl mag- 
giore, &più horrendo irtromen- 
co di giicna,che fuiregiamai; nien 
tedimeno ha voluto fcmprcl Impèrio Ottoma 
no eircrcitarc l'arco in tutte l imprcfc conerà 
nemici j attento che l arcobugio ne tempi hu- 
midi ipcllè fiate iì rende inutile, & fallace. La 
onde , per non errare,egli non Ci è mai partito 
ne conflitti dall'arco, come da iflromento at- 
to à fopportarequal fi voglia ingiuria dell'ae^^ 
re. Perlochccombattendofi nellegiornate co 
certo peticolo di ferite; mific lapprefcntata 
occafionedi difcorretui fopra : Conciofiachc 
tal materia habbia bifogno d'ammacftramcn- 
io,come necellirio per cauar ìe frtzze , e tutta 
la difficoltà confifca per cagioned ciré,' ,S^pcr 
cHer penetrate in luogo nobile, Ardifomma 
eccellenza. Quello pcnib che moucaè Home, 
ro acou dire. 

„ Il medico d'ogn'altro e più predante; 
», Pei eh ci.trahcndo fiior dal corpo 1 arme, 
„ Le ferite mortai cura , <S: ri Tana . 
Volendo molh-ar la neceflltà di qucfta parte 
. Chirurgica . Però venendo aircfpcncnza , fc , 

per 
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pcrcagiond'clTèmpio, Achille farà ferito in 
vna delle parti eminenti , carne nella carnofa 
della cofcia-, in c]ucl cafo cólìdòra la forma del- 
la ferita,& piglia l'hafta della frczza,faccdo fag- 
gio della profondità . Et, feaiuierrà , che fenzl 
offefa dell'infermo tu la polla cauare per quel- 
la ifteifa via,perlaqualcvi entrò, la cauerai i le 
non, celferaida taleatto . Fa, c habbiall hora 
vniftromento di ferro,come quello, 
il quale fia concauo, & lifcio di fuori 
con alcuni forami , acciòche apren- 
dofi egli in quella forma, ti diacom- 
moditàdi porre nel vuoto vna tafta 
ftrettamentc ligata con filo , 6c fatta 
con fpógia fecca dell altezza della fe- 
rita . Coli accócio à lato del ferro dei 
la frezza deftramcte la metterai den- 
tro della ferita, nccioche gonfiandofi col mezo 
deirhumidità s'allarghi la piaga j nella quale co 
fi aperta porrai vna tenagHa longa (errata ai 
capi,& con elfa fermerai il ferro,&: lo cauerai. 
Hauendo poi qualche difficoltà nel cauarlo(fi 
come fpeflo occorre) conuicne vfare arte con 
lo mio in dcftricarc, fe vi fulfe alcun'impedi- 
mento, ce pian piano aiutare la tenaglia con le 
mani ritorcendola; accioche con quella com- 
modità il ferro della frezza fcnza offefa del luo 
go facilmente lì caui fuora.Ma, profondandoli 
la frezza nel membro di maniera, che ha quali 

per 
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le ferite da Frezzé^ • S 

per paffarela parte oppofta; taglia dctu parte,' 
& per ella fpingi flion la frczzaì Et, lè ti piace!- 
ledi cauarlapiù cofto per douccntrò, lena pri- 
ma il ferro . Il medefimo o II brua, quando elli 
di propria violenza iiaurà trapallàto il mem- 
bro : Et, volendo con lo fcalpello aggrandire 
Jn ferita in luoghi profondi, douc non intra, 
uengano arterie,^ vene notabili. ( Pericololc^^^.^c. 
fono le ferucjcomcci fa auucrtiti Cornelio; in 
ogm luogo , doue fono grandi le ven e; perche ^Jt" 
polTono fir morir 1 huomo per lo fpargimen- bZ'. 
to del (angue) piglia vn'illromento di ferro à . 
guiia<ii raloio, c habbia nel broccolo vna viti- 
cclla, che lo ritenga , affine che nei cauarlo 
in vn momento faccia quello cfietto. 
Oliando poi vi occorrelfe difficoltà 
in qiiefto taglio perle ragioni,&aut- 4t 
tonta di fopra allegate, adopera l i- 
ftroincto della fpongia. Ma, Ib i ferro 
della /i-ezza farà di modo fitto , & cacciato dea 
ro ali olio, che nel cauarlo fi renda difficiie,dc 
iieli replicare la fpongia,come di fopra ^ allac 
gare la ferita talméte, che il perioft.o deirolfo. 
Cloe quella membrana neruo/a,cheIo copre,!! 
polFa con lo fcalpello feparareda eircjacciòche 
ciipoi col trapano fabule li faccia vnojò due bii 
chi acconciamente in quel piano dell olTo à la. 
to de ferro della frezza, cofi detto ferro fen- 
"fatica fi cauera /lxoii.Ma,dubitando, che per 

qualche 
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qualche qualità vcnenofli la carne della piagt 
vf%i*' ^» conramini ( Perche airiiora fi dimoftra 
' pallicb,& come morta, fecondo Paolo ) quan- 
do farà opprelfa da vcneno, partirai vn pollo 
mafchio , & con parte d ello empirai la ferita 5 
& il rimanente , che fia caldo , porrai di lopra. 
Airiftelfo gioua anco la carne di capretio,ò di 
Agnello calda . NeHauuenire fi haucrà cura di 
lucfchiarenc medicamenti vna particella di 
1 Teriaca in tutta la cura di quefte piaghe , douc 
farà intraucnuto ucnenojò pur fi taglierà tutta 
la parte morta col rafoio , potendofi . Fatto il 
taglio,non midifpiacerebbe,che fi abbiuciadc 
con olio caldo la piaga per vna uolra foia. Per- 
ìh i.fcn. cioche con quello • Vi comedimoftra Auicen- 
4.C.Z 7. ' na ; fi lena uia la malignità della piaga , & Il ri- 
„ tiene il fanguej&nalcono fopra il luogo del ta 
, , glio , non come carne , & pelle ftraniera , non 
•* proportionara; ma una cola,laquale per la fua 
p durezza, è più fimile alla carne . Se i medeh- 
ino fi faceflè ne primi medicamenti , mnanzi 
chela carne fi cangialfedi colore,loderei moU 
to all'hora quella difpofitione c hirurgica . Fin 
qui parmi d'hauere dimoftrato à baftàza il mo 
do di cauarele frezze,& di corregger ,& leiisre 
il veneno . Scguita,chc al prefente fi tratti deh 
la cura delle ferite: llche htto,porrc) hncal di- 
fccrfo.E da fapere adunque, che in tah attieni 
fpeflb ui abbonda fanguc, & però bifognera ri 
^ correli 
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le ferite da Frezzé^ . 9 

corrcrealla cura delie ferite farrc con arcobu- 
gio : Perche iui rofficiétemente habbiamo ra- 
gionato di tal materia . La onde la prima me. 
dicationefi faràmqucfto modo .Selaferita fa 
rà ftretta, vferafli picciola tafta di fili inuolti in 
bianco d'Olio, o purecofiafciiuta: &,haiiendo 
aperta la ferita ai modo di fopra Ji empirà di 
feloni fatti di panno lino molle,&: ponendo fo 
pra pano Imoafciutto, onero bagnato in bian 
co d ouo , opur in temperamento d'acqua, & 
aceto iniieme,fifafcierà. Nella feconda viii, 
tarione medica con digcftiuo fitto di Treben- 
tina.roffod ouo con alquanto di zafferano,^: 
di farina d orzo infiemc j 6c ongi difuori intor 
no alla ferita con oiio rolato caldo , & con aU 
quanto di Boiarminio ; dipoi fafcia coprendo 
con vno piumacciolo di panno iino . Quefta 
iTiedicatione fldeuefare mattina, & ferSpcr 
xnfino a tanto clie ia piaga mandi fuori mar. 
eia ; laciuaieapparendo , fa mcftieri acraionge- 
re al digeftmo alquan to di mele . Et le per au- 
uentum li luogo fi nfentilfedi qualclie dolore 
in quclhi opcratione, paglia olio d'Hiperico 
Ica dato fopra tepido ; A ttelo ciie le cofe tepi, 
de (fi come lafcò fcritto Auicenna) fono lu 

i\tn'!l ' ^''f ^«alebagnala tafta, 
o filoni di palino imo col digeftiuo , & con ef^ 
o cuopri la ferita, ongédo col medefimo oJio 
parte cotinoua,ouero con olio fambucinq, 

^ ò comma* 
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ò commnnc, che fia calcio -, & poi ciiopri fubi- 
ro il luo2;o con lana (uccida calda . Quando fi 
(copnirequalchcinfianunationc, ongerai con 
olio rofato , ò iniitino ; & , fc per taleinfiam-.. 
mationc ii cagionallc dolore , aggiongerai al- 
l'oncioncvn fomento fatto divin negro caldo 
con vn piumacciuolo caldo di iloppa j ilqualc 
però fi fafcierà con diligenza , procurando di 
onj^ertcon olio commune caldo la ipina,lc 
parti dietro rorccchie,& quelle, che fono fot- 
to l'ah infieme con l'anguinaia . Se vederai, 
che per cagione di talcinfiammatione il luoga 
incominci à mortificarfi , alhora vferailo fcal- 
pello acuto > & con ciVo taglicrai minutamen- 
te la parte infiammata, affine che elIaU, &eua- 
cui quel fangue j peroccafione del quale elfa 
parte fi mortifica . Scalpellato c'haurai ti con 
iierrà lauare i tagli con vna parte d'aceto tepi- 
do, & due d'acqua . Di poi metterai fopra vn 
empiaftro di farina di faua con acqua di mare» 
ò hffia, & fale infieme . Mortificata la parte , 
taglia vicino al fano,& abbrucia quella foper- 
ficie con ferro affocato ; èc quando l'infiamma, 
tione andaffe più innanzi,continoua il fuoco ,* 
ilqualcin cafi fimih non è graue medicaméto . 
Ify ^ Pcrcioche(ficome teitimonia Cornelio) non. 
€.1$' V» fentc, per elFer morta quella carne, & il fin di, 
» dare il fuoco c per infmo à tanto,che d'ognin- 
" tomo fi lente dolore. Dipoi adopererai latta 

con 
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con mele; & rimetrendofi per dio il remore 
farro col ferro affocaro, vfcrai fu ina d'orzo 
con fucco di Rura ,ò di Porro , ò di Marru- 
bio ; vfando parimen re l'olio inno . Percio- 
che (fi come piace à Diofcoride ) purga, & ner »> 
fa quello, chcda Medici èftaro abbruciaro. '» 
Purgata la piaga della crofta, farai vn medica- 
mento con alc|uaro diTrebentina;rofIi d oni 
oli o rolato , otiero 1 cmpiaftrO di (àndicc cot- 
to; & in ciucilo modo fi foccorreràà fimili ac- 
cidenti ; iquali non foprauenendo, fi contino 
ueràla curaall'appariBC della marcia con ag- 
giurìgerui al digeftiuo alquanto di mele : htfa 
ccndo 1 ontionc con Bolarminio , & olio ro- 
fato, procederai con quello ordine infino al 
fcrtimo. Tale medicamento fi può alterare 
col porui neJ digeftiuo parte delle farine già 
dette ; ^ coti alquanto di Mirra , Aloe , fn- 
cenfo.Quanclo il luogo folfe nernofojbifogna 
auuertire, che i medicamenti fieno fatti alfuo 
co fopratepidi infino à quattordici giorni • & 
loderei che fi vfalfe l'olio di Perforato fem'pli 
ce, & Trebentina, Se che fi ongelfero di fuori 
le parti con olio rofatoj nclqualc follerò boi, 
lui vermi di terra . Se ti parelTe di vfare l'em- 
piaftro di farina di faua fitto nell'acqua di ma- 
re ,^ coiì Ir^ia, &fale già detto , Io potrai fa- 
re, qaefto modo di medicareoiìèruarai in tue 
tciefcritc/atte per violenza di frczze. Et fap- 

B 2 pi. 
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pi , chequclle ferite , che pallàno le parti attra 
iierfo, per lo beneficio . c'hanno del pallàggio 
del mcciicamcnto , fàcilmente guarilcono. 
Quefto volle intendere Cornelio , quando 
\^dJ tSt P'" facilmente fi rifana quello, 

che ha pallàggio ; perche dall vna , 
& dallalcra parte lì mitiga 
col medicamento. Ma 
di ciò fin qui fia 
detto à ba« 
Aanza. 



9 cor f. ex» 
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firite di taglio . 

O N cofi torto ha finito il 
^ buon foldato d operare l'ar- 
. cobugio , & r Arciero i arco , 
che mette mano al fianco,& 
^ in vn momcto flringc la fpa- 
da vcrfo il nemico,& con vio 




I r i r I '^""'•'*'^'"'*-OjOccon vio 
lenza fi difende^ fcnfccjdi modiche rpc/Tc- 
uoltc mutila col tagho qualche parte, ò la pri 
ua di moto. Però fi ricerca in quella occafionc 
Vt% P?"^ chirurgicajdellaquale nelle cure pof 
libih li foldato lene po/Fa preualere & à Tuo 
commodo & del compagno.Prefiippofto adu 
quechenclconHitto fi (picchiai ^ldato vni 
mano pcrgiontura; rappi,comein tal cafo'ra. 
rcuolte accade^che il fangue faccia impeto per 
cagione del luogo,che non lo permette ; fi co- 
meallincontre ciò fanno le parti , cheftanno 
lotto,o fopraa detta giontura.Quefto da Hip- Ub, de „ 
pocratec confcrmato,mctredice. Selemani «'*"'«'^- 
oueramcnte le gambe faranno taohate nelle 
gionture,non vfcirà il fangue; ma «gliandofi 

cli(opra,odifottoailegiunture,riti?>uerailc " ^ 
vencconcaue, & fangumolenti , &laràcofa " 
diffide poter toftoftagnare il fangue. La on- 
<lc Accorrerai quella parte con fili afciutri , ò 

B i con 
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i- V Ordine di curare 

confcambace pofto in chiaro d'ouo ; de fopra^ 



porrai panno lino doppio col medelimo ono: 
Dipoi rafciccai à lato ; accioche nel falciami p 
fopra col premer non fi prouochi dolore.Ma, 
■fé la ferita farà in partc,che 1 fangiie ti offenda, 
vfcrai Ibprai vafi barn bace ardente, aiutando 
col dito, perche vi refti j meticdoiii fopra vna 
tela di ragno di molino , col mezo dellaqualc 
facilmente fi ritiene il làngiie.Et, fe vedrai ch'à 
niiin modo fi polfa ftagnarc, forfè per eifcrc 
fottile,6c per venir fuori à fihi , come fa l artc- 
„ liofo.Perciochej dice Paolo ; da quello cono- 
J* fcerai , fe da la vena , oueramente dall'arteria 
cfca fuori il fanguc ^ che quello dcllarteria è di 
» color d'oro>i?c lottile , &c vien fuori à falci j ma 
» quello della vena e negro, & fenza polfo.ln Ci- 
milcafo vferai la moietta chirurgica,& con cf- 
fa apprendendo il capo del vafo,lo ligherai c6 
filo» ik dipoi lo medicherai con fouo al modo 
difopja; non kniando però il filo,fe non in tc- 
po che la natura l'habbia fcqueftrato dal Mafo, 
Se tale operatione farà difficile per rifpctto di 
qualche infiammatióc, foprauenuta fuori d'iti 
torno la ferita , fcarneiai il vafo , tagliando la 
pclle,có fepararlo d'eila.iS: dalla parte di fottoj 
& Icuatacon vno vnCmo ottufo,la ligherai co 

due fih in quclto modo 
tagliando il tramezo, ao» 
àoehc (i cógiungano ih- 

iicme, 
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le ferite di taglio . 12 

ficme, come vuole Cornelio. Efpediro di ciò»- 
fi rimedia all'infiammatione con medicamcn 
to fatto con oglio rofàro , 6c bianco d'ouo in- 
(ìemc; onero fi vfa il Vetbafco cotto , ò le fo- 
glie crude del Trifoglio, accioche fi confumi , 
& fi rifolua : Ma continouando il dolore, & 
veggiendo apertamente , che detta infiamma- 
done vuole mutarfi in marcia , conuerrà ado- 
perare vn'impiaftro fatto d orzo,ouero di mi- 
dolla di panc,& opio ; Percioche (come dimo 
(Ira Galeno ) mitiga il dolore. Dcuefì con fom Uh. 4. „ 
ma diligenza auuertire di non efier ficileallo ^"M*. 
fcalpcllo per aprirla in luoghi ncruofi , dicen^ 
do Cornclio.Tra nerui conuienc afpetrarc l'vl 
tima maturità, laqualcair^tigli la pelle, affine 
chela marcia fi ritruouipiù vicina.Nondime- e. »/ '* 
no,quando occorrerà di fare il taglio , lo farai 
fimilc alle foghe di Mirto j accioche più faciU 
mente fi rifani . Vuole il mcdefimo Auttore , 
che detto tagho fi faccia nella parte balìa, & re 
delaragione,cofidicendo.Ed'auueJctire , che ^ 
la parte inferiore habbia vfcita, perche dentro citato. ^* 
non fi fermi qualche humore ; ilquale rodai „ 
luoghi vicini, 6c ancora (a.m . Euncuato l'apo- „ 
ftema col mczo del (calpello , & al modo pre- 
detto , farai vna tafta molle di fili di panno li- 
no , & porta in chiaro d ouo , medicherai il ta- 
glio , cuoprendo il luogo con lloppa bagnata 
ncH'ouo, onero cpn panno lino doppio . Di- 
fi 4 poi 
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poi fiirai vn digeftiuo, affine d'indurre marcii 
allelabbra del radio perauttoritì di Galeno , 
ilcpialc cofi lafciò federo . Dcucri porre nell'i* 

^Mt$hòi ^^'^^^^"'^^^^^'^ "^''^""''*> (]uelle cofe, che 
' " • inducono marcia, &:di quelle, che purgano. 
Quello digeftiuo fi farà(come ho detto ne' pri 
mi Trattari ) con rolfo d ouo,ogIio rolàto , co 
alquanto di Trebentina,& Zafcranoinfieme* 
Attcfbchc Auicenna fcriuc , che il zaferano 

J^' 4- sj entra nel mitigare il dolore . In luogo di (pie- 

* nio,ò di plarifmaiche cofi chiamo vn panno h 
Traci, f ' r 

no largo con qualche medicamento ; h mette- 
rà fopral'cmpiaftro Diachelon ; 8c moftrado- 
fi quantità di marcia , fi aggiongerà mele ro(à- 
to al digeftiuo.Ne trouandofi durezza nel luo- 
go, fi porrà fopra Diapalma , ò l'empiaftro di 
Eneleo , & fitargirio ; del quale tratta Galeno 
nel primo del Catageni . Conferifire ancora il 
filo Aceron, da lui chiamato nel fecódo libro* 
cmpiallro rufro;& con vno d cfli fomentcrafii 
lapartecon reltituire la (ànitàà taleapoftema 
apcrto;comedifopra;có lo fi:alpcllo. Hora toc 
nandoal principio della ferita, dico, che dopò 
^uefta prima medicationc, fi deue adoperare 
1 oglio di perforato , ouero calcina perfettiffi- 
mamcntelauata nell'acqua, & acconcia con 
oglio rofiito ; o pur tuorre della Turia prepa- 
rata à fofHcienza con allàiffimo oglio rofato , 
& haucdo cura,chc qucfti oi^lij non fieno mc- 

fchiati 
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I le ferite di taglio . 73 

fchiari con Tale , fi vferanno caldi Topratepidi * 
Cóciofinchcj fi come Galeno ci manircfta;Niu 
na di quelle cofe vuole elFerc fredda , lequali //è. 
toccano il ncnio ferito: perche quella parte e ^"'♦^» 
molto renfibile,& conti noua alla parte, che di 
tutte l'altre e la principale ; & oltre à ciò è di 
freddo temperamento ; la ondeageuoimctc il 
freddo 1 offende; ik efiendo ella offefa, rimane 
offefo parimente il cerucllo . Tu ti feriiirai dù 
quefti medicaméti foprala ferita có fili di pan-' 
no lino fottile, 6c metterai fopra della ftoppa 
bagnata in vino negro caldo,& poi fprcmuta . 
Si può ancora mettere vn panno lino largo c5 
lenimento fitto di bolarminio, &c oglio rofato 
inlìemefcaldatoalfuocoj coperta con vn 
piumacciuolo di bambace,ò di ftoppa,Ia ligha 
rai co diligenza . Chiedo ordine di medicare fi 
oireruiinHnoalfcttimo ; fottauo giorno vo» 
glio che fi prepari con abondanza d oglio ro- 
fato, l empiaftro detto Fulunm Pifcatorisj il- 
quale Aecio defcnue nel libro i J.cap.ii. ouc 
ro rilis acconcio neiriftelfo modo ; delqualcn 
ferme il medcfimo Auttore in tal forma. Sc-'lr 
gnalattfiìmo, &:fcnza paragone e l'cmpiaftro 
chiamato liis con buonifiìmo oglio rolàro di- 
fcioltoA pollo tepido fopra la ferita : Perciò^ 
che mitiga il dolorc,.V in vn fubito purga, in- 
carria,& laida le ferite. Coperta la piaga, acco- 
moderai lempiaftro di fcnctiotic, ò d'aniceto -, 

iiijualc 
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ilqiiak troucrai apprcHb Paolo nel fcfto libro, 
onero vfcrai il Diapalma facto in buona for- 
mZyÒL lo ligherai fopra vn piumacciiiolo di ba 
bacc,ò di panno lino doppio ; vfando diligen- 
za di giorno in giorno in nettare le piaghe ne' 
luoghi carnòfi con bombace, onero con lana 
molle ben rcardairata,& arciutta;& ne luoghi, 
doueintrauengono nerui, la bagnerai nel via 
cotto alquàto tepido,^^ poifpremuto.Percio- 
che facendo in quefto modo per l'aridezza del 
klana^ò del bambacc , il neruo non fi ellaCpc- 
ra,& non lente dolore.Ma cuoprendofi la feri 
ta di carne noua, vfcrai l'onguento di Tuiia,ò 
quello di Sandice cotto, detto Minio ; ilqualc 
ìib.i^.,, Àetio defcriuein tal maniera. Piglia di Sandi- 
<'4i' ce lib.i.d oglio dolce lib.2.cuoci infino àtan- 
to,chc più non imbrattino.Se la ferita falle in 
qualche altro luogo, douc per la gradezza fua 
ncercalFc cucitura,per congiungere infieme le 
labbra fcparate: Et per continouare la cógiun 
lione, prima che tu adoperi rago,auuertirai , 
fc nella cauità ui fullc fangue ammaliato-, & ef- 
fendoui , vferai diligenza di canario con qual- 
che fpongia. Pcrcioche,fe le parti folFero ferra 
te infieme con ellbjdarebbono materia di do- 
lore. Perche; fi comehabbiamo in Cornelio; 
cgh fi conucrtcìn marcia , Se muoue infiam- 
matione,victando il poter congiungere la feri 
ta.Ec in Accio, Cauercmo iinucchi con fomcr 

tarli 



lib. ^. 
e. 49. 

lib. I4 

€.Z6. 
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le ferite dì taglio . 14 

tarli di continouo con fpugne molli. Et in ca- 
fo, che per la pronfondità della ferita , non (I 
potdlc purgare detto (angue; getterai dellacc 
•to détto al fondo, accioche venga à dileguarli j 
con tutto che pcrauttorità del medefimo , 1 a- 
.ceto.che ftringe,impedifcc,che tolto s'vnifca . 
Dapoi che la piaga e mondata, conuiene con- 
gi ungere le parti, pigliando il mezzo della fe 
rita con l'ago ; accioche con proportione , &C 
giuftamentefi faccia la cuciturajfacendo i pun 
ti in modo tale, che ritégano le parti inficme. . 
Conciofiache 1 punti rari non facciano etFcC- 
, to, Se gli fpeflì fieno moleftì , & Ciigionino in- 
fìaminarione.Però fi terrà vna via di mezzo in 
qucfto futo.Ncl puntare haurai riguardo, che 
Ja cucitura conlerui le labbra vnite,altrimenti 
il fondo refterebbeaperto.Sopra tutto auuerti 
rai di trafcorrerevn ponto nelle parti balfe.afl 
fine che la cura ti fucceda profperamcte. Pcr- 
cioche in quel luogo acco mmodandofi vnata 
fta molle, fi da efito alla marcia . Finita adunqj 
la prima medicatione con bianco dono; nel- 
la feconda medicherai con oglio perforato fat 
to (opratepido j onero con elfo porrai la me- 
tà di Trcbentina infieme in tempo d clìatc, 
gocciolando con la taikqualch vna di quelle 
mifture dentro al luogo aperto, che a tale elice 
' to,fila{biò nel puntare. Dipoi con panno liiio 
bagnato nell'oglio pcrforato,cuoprirailafcri* 



tdem.c. ,^ 



ir- 
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Ordine di curare le ferite di taglio. 

ta,& ongendo le parti circoniiicine col medfr* 
fimo oglio , fopraporrai vn pmmacciuolo cal- 
do , legandolo con vna fafcia leggiermente • 
C^iefto modo di curare continouerai fino al 
fettimo ; l'ottauo giorno ti reggerai con l'em- 
piaftro detto Fuluiim pifcatoris, onero con 
Ifis difciolto , come difopra • Vfcrai per Pla- 
tifma , ò panno lino largo che vogliamo dire , 
il fenetione , ò l'aniceto , onero il diapalma : 
Et facendo la piaga copia di marcia con qual- 
che alreratione delluogo,in vece di Platifma, 
fi porrà Icmpiaftro di 6rina di fàua con li Ifia, 
& fale,ò con acqua marina , In quefto modo 
fi continoueràlacurationc di fimili ferite. 
Quanto poi alle ferite fatte di punta con 

lafpadaiftcllà, òcon diuerfaarma; 
ricorrerai al Trattato delle frez- 
zc,& in quel modo le 
/occorrerai . 
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MODO DI Cr\^T^È 
le ferite di capo . 

|ON ccofadiibbiofa, che il capo 
I tiene la preminenza nel corpo hu 
mano percagioncdcirocchio.il 
_ paragone dell'occhio col corpo; 
dice Auicennajcfomiglianteà quello dello 
Ipeculatore con lefocitoicV il luogo alto, ^ il fj^ ^ 
niigliore,&il più conucniente, che pofià efTe- Tr^à. i 
re àgli Tpeculatori. Di qui nafce, che 1 nemico ^-f-^- 
J'oHerua,comercopo principale, & perrelhr- 
ne vitcoriofo , tenta, & procura d'offènderlo. 
Ma l'indurtriofa, & fagace Natura à difefa lo 
compofe sferico, & dcprefTo a i lati , dandogli 
conueneuoJe proportione di forma , &gran- 
dezzatale, che rhuomofenza faticalo poiTa 
ioftencre. Oltre à dò fece io (fa di foftanza ra- 
ra, cauernofa, & crallàjcon foperficie foda, & 
dcn fa conforme al vetro: in mezo de ouali s'in 
terpone vna parte fiftulofa , come fpogna , & 
piena di midolla,à guifa di caroncolc, chiama- 
ta da chirurgici,Meditullio. Fràqueft'offa paf- 
lano vene , lequali; fi come vuole Cornelio • è 
da credere che gli diano nodrimcnto . Vedefi 
detto capo diftinto di varie commifTure, ac- 
Cloche, fe alcuna volta farà rotto , le rotture di 
lui 5 dice Galeno j non li emendano per tutto. 

Fin 



i 
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Fin quìTi è veduto con che mirabil modo , & 
diligenza la roaeftra Natura habbia fabricato il 
capo; bora volend'io ragionare de' remedij, 
che fe gli debbono preparare, ogni volta che 
farà percolFo; & ferito, prima che fi venga alla 
cura di lui > voglio che lieno confiderare alcu- 
ne parti , cónumerateda Auiccnna frà l'elfen- 
hh.-i.fen. tiali.Diceegli adunq; cofi. le parti efTentiali del 
ì.TtaB. capo,& quelle, chea loro vanno dietro , lono 
queftejciò c,i capellina pclle,la carne, il panni- 
" colo,il craneo,il pannicolo duro, il pannicolo 
" fottile,chiamato lecondina-,iI ceruello, ciò c là 
" fua foftanza,& i ventri del medefimo, ^ quel* 
lojchein cffi vi fi ritruoua;Dipoi due pannico 
^ li di fotto àlui;la rete , & finalmente Toifo ; il- 
" quatcè labafe,^ il foftcgno del ceruello. Però', 
" fe nelle percolfe , le parti , che (opraftanno al 
Cranco,cio e airolfo, faranno offefe per violcn 
xa di qualche iilromenio ottufo , onero acu- 
to; hauranno bifogno d'auuertimento; come 
lihjeyul Hippocraie ci dimofl:ra,quàdo dice. Niuna fe^ 
^' rita di capo fi deue poco pregiare; & maggior^ 
mente quando alla pcrcolfa fuccede.che infie^ 
me lolTo, & gli auolgimenti del ceruello fi 
rompano -,0 come il medefimo Auttore fei 
idem Uh. guendo dichiara. Maquefto molto maggior- 
^QdiM, niente auuiene,{e l'olio del capo,& le membra 
ne del ceruello fi rompono. Per venir dunque 
homai aliatto d cfpericnza in quato appartici 

ne 
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ne alla cura di iimileoffcfajdico , che fc la feri- 
ta farà con inciiione folamenre della parte car 
nofa,in quel cafb farà meftiero cógiungere, 6c 
metter infìeme le labbra della ferita, & confer 
iiarlccol mezo della cucitura, fatta al modo 
già detto nel precedete Trattato ; Attento che 
Aedo celo infegna, dicendo . Congiongerai iib- ir 
quanto prima le labbra con la cucitura . E)i- <^*P'^6, 
poi conuerrà porre la tafta nel luogo balfó 
della ferita ; laquale fi cuoprirà con bianco 
d'ouo , ponendoui fopra vn piumacciuolo di 
panno lino , ò di bambace , & ligare , facen- 
do la legatura in quello modo , 

laquale ncU'eireguire fa tale efìet 

to . Il giorno fcguenre piglia in- —3 

cenf'o , 8c mirra tanto dellVno , 
quanto dell'altroj i quali ridotti 
in poluere/arai con vino,& me 
le vn lenimento bollito al fuoco W 
per fin che diuenga mediocre- 
mente fpelfo: col quale medicherai la ferita, 
ongcdo difuori con ogho rofato , & difcnfmo 
inlìeme tutta la parte continoua , fopra della 
quale porrai vno de' già detti piumacciuoli, 
óc ligherai . Se per auuen tura fra quefto tem- . 
po luccedelfe dolore , Se intiammarione alcu- 
na , oltre il detto lenimento metterai lopra 
vn'impiaftrofuto di melagrana. cotto nel vi- 
no, oueramen te rvferai folo . Percioche , fccp 

do 
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ft'^, 7. do lopinionc d'Oribafio Sinopfioj Qtiefto ri- 
atf» u medio c marauigliofo , &c perla molta efpe- 
rienza lodato . Fallando la ferita 1 termini car 
nofi di maniera,che quella membrana, che Ità 
d'intorno all'ollb, chiamata da Medici perio- 
ftiojoucro pericraneo, o pur Almocati Iccon- 
do gli A rabi,rcrtairetagliata,ouero ammacca»- 
ta j piglierai il rafoio , bc la taglierai , Icuatido- 
ladall olTodi modo , che nel raderlo non ui 
fucccdainfiammatione. Quello comanda Cor 
A*. 2. nclio có tai parole. Halli da vedere, che lopra 
cAf. 4. j'Q^fQfjQ vi rimanga punto di quella membra- 
na j laquale lotto la pelle cinge la caluaria j at- 
tento che fé farà lacerato con lo fcalpello,oue- 
ro con la triuella,fa venire gran febbre conin- 
fiammatione : la onde egli è megho il leuarla 
affatto dall'olTo . Se nel rader l'olfo fi mollra 
hauer bifoj^no di trapano, non tarderai in ado 
perarlo ; come piace ad Hippocrate : quando 
lA d€ • Dapoi che rafo haurai 1 oliò con lo Ical- 

Vulneri* pello , k a te parerà che la ferita dell'olfo ricer- 
<^*f' chi il trapano , bi fogna farlo fenza afpettarc , 
>> che fcoriano più di tre giorni. Faraflì ciò in 
>> ogni tempo , & mailìmamente nel tempo cai- 
>» do , feda principio ti farà ftata importa tal cu- 
>' ra . Cornelio ancora fu di parere , che conuen 
ga firfi quello atto chirurgico auanti l'infiam- 
g matione,cofilafciandofcritto. Noncdapre- 
" ' * *' ftaie orecchie à coloro,! quaU nudato l'olio , 

afpcttano 
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pfpcttano il terzo giorno per tagliarlo alhora. 
Pcrciochc più ficuramenrc fi fanno tutte le 
cofc innanzi lìnfiammatione. Onde j come 
hògià detto nel primo Trattato ; il terzo , & 
<]uarto giorno fono da clFer guardati con dili 
gcnza.Cóciofiache in quel tempo abonda ma 
tcria,& dà occafioned'infiammationc . Nello 
adoperare il trapano fa bifogno d huomo prat 
ticojfecondo Galeno,ilqual diire. Mentre che 
audacemcte la trattanoJ'pelTe fiate offendono 
la dura mcmbrana,iaquale fottogiaceall'ollb. 
Fà di meftiero ancora leuare fpellb il trapano 
dei luogo,& raffreddarlo nell'acqua; acciochc 
per lo coniinouo rtropicciare,che fa nel circo 
Io, non fi fcaldi di modo,che abbruci rolfo,&: 
faccia maggiore orificio di quello,che porta la 
fua grandezza. Ma nel fermare il trapano ap- 
prelib qualche rottura , farai chel mafchio ; 
che è vn chiodicello acuto nel mczo del fuo 
circolo; fi fermi nella parte fanadclloffo di 
nianiera,che nel ruotarlo venga ad abbraccia- 
re parte dell ofTo rotto. Fatto che farà l orifì- 
ciojcuerai via tutta la rottura con porui den- 
tro vnaheua ferrata al capo.Qiiello,che gran- 
demente e rotto ; dice Galeno; tutto fidtue le „ Lib.n 
uare. Se nell alzar 1 o(Ib, egli faccfTe refiftenza /""^^ «- 
allalieua; pighcrai latcnaghainciloria , chia- 
mata mordente dal volgo , 6c à lato del trapa- 
no indcbohrai quella refi/lenza con morder 

C parte 



Nìr 
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partcdi detto olfo \ accioche dipoi fi leni via 
piaccuolmenic tutto il con fratto , & rotto in 
pezzi . Ma fé vcderai la rortiua fenzadiminu 
rione, & che la fenditura del capo proceda più 
oltre , & occupi luogo aliai j tu in quel cafo 
adopererai iftromenti rafpatorij,detti volgar- 
mente zapettc , ò ragnette , ò pur il trapano j 
leuando con elio la parte più debole, v\- lafcià- 
do il rcfto: quando però non fulfe per nuoce- 
5, lih. 4. re,»5c partorire offtfaal patiente.Quefto ci có- 
fen. u (ia\\z. Auicenna , mentre dice. Se la rottura 
* no farà co cófraitione,&: le la fenditura piglic 
" rà luogo aliai , alhora taglia il luogo più debo- 
" lc,6c lafcia il rimanente^ perche in elfo non vi 
" è nocumento; anzi nocumento grande (areb 
" be ogni volta che fi tagliaife tutto . Fin qui 
Auicenna.Ncll'adoperareleragnettejò zapet 
te , fa che tu habbia d'ellì iftromcti in qualche 
nuiT.ero, differenti di grandezza : Perciochc 
nell vfo prima fi viene alle larghe,dipoi alle mi 
nori, sk più ftrettc,&: fi finifce . Ma nel proce- 
der in quella operatione , prima con quelli 
iftromenti fi frega roiro;& fe nel fregare fi per 
de la fenditura , fi rimane da tale atto . Volen- 
do conofccre , fc la fenditura farà perduta , la 
mattina, ò la fera innanzi porrai lopra .lofio 
del bambace tinto ncll'inchioftro ; & nel le- 
guente giorno ti chiarirai, quando nell'afciu- 
gar? d'cfia>non fi vedrà fegno alcuno; Et con- 
tino* 
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tinonado il fegno dell'i nchioltio , feguitcnia 
rafpar fin'aircfh-cmo.Pcrcioche; per icftimo- 
nio A uicenna^il fregare non la finifcc, Te non Ui> ^ 9» 



? 1 (_ 



con pcnetrarla.Oue giunto auucrtin.i d'v; 
^ran diligenza ,di non violar col ferro la dura 
ìriadre : Perche fuccederebbe pericolo di mor 
te j Et olferuerai per l apritura, c haurai fatta , 
fc ella tiene il fito naturale. Onde Galeno coCi 
difle.Ladura madre fi congiunge & allecom- 
millure, & con fortifiimi legami s'attaccaallc 
parti fuperiori , & oblique del cranco ; accio- 
che non venga ad opprimere il ceruello . Per- 
ciò riiruouandofi à luo luogo, dà gran fperan 
za al Medico di fanità; lacjuale, perche più fa- 
cilmentelì polla cófeguirej voglio,che iìguar 
di la parte offefa dciraria,quantunquc folle in 
tempo d'eftate per cagione del freddo. Percio- 
chein elfo j come anco teftifica Auicenna ; e 
gran timore.Et il medefimo Auttore in vn al- 
tro luogo lafciò fcrittequefte parole. A uucrti- 
fci , che'l freddo non entri ; perche egli c catti- 
uo,& molto da terocre.Trapanato, & cuftodi 
te in tal modo l'infermo ; Piglia fili di panno 
lino mollcjCo' quali bagnati nell'oglio rofato, 
& leggiermente foprapofti, fomenta la piaga j 
&: cuoprcdo col piumacciuolo al modo di lo- 
pra,liga fenza offefa.Deucfi tenere quello ftilc 
di medicare per fin al fettimo giornojl ottaua 
piglia deli lfi$ coaabbondantc oglio rolàto , 

C 2 & 



dey H 
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ciiopri la ferita con fili bagnati in cflb ; Di- 
poi metri fopra vn panno lino l'empiailro, 
detto Gami Helcmi, òdi Betonica, onero di 
Matrihlua , de quali il caiia gran profitto : Sc 
quelli potranno clfcrvfaii in luogo dell'ifis. 
Quando l ofTefa dell olio nó fi fcuopnlfe per 
non cdèr aperta la pelle, & che per la percoHà 
il paticnte fiUlc rimafo ftordito con voglia di 
vomitare j alhora piglia vna bachetta , ò qual- 
che co(a fimilej 6c pongafi frà i denti al patic- 
te,affincchenel Itringcre.chcfa, fi polla con- 
gictturare, fé ui è ofifela : Conciofiachc vuole 
Hippocrate nel fibro intitolato ; Coaca: Prs- 
fiotioncsjche fi auuertifca./e nel mafticarc egli 
fcnta qualche ftrepitod olfa j Pcrciochc pare 
che le cote rotte facciano ft :epi to. La onde fcn 
tcndofijfà di mcfticri di nudar l oll'o/acendo- 
gli fopra vn taglio per venire à cognitione del 
J oflfela. Se dopò taleóperatione t accorgerai, 
che 1 olio non habbia ofFcfa , & che l infermo 
Ila rijnafo libero da fopradctti accidenti; Icuc 
rai col rafoio i capelli, ongcdo la pelle có aglio 
rolato rcpidojfopra ilquale fpargerai de i Mie 
toh fatti in polucte, onero porrai bolarminio 
có ogho mirtino; & podoui fopra vn piumac 
ciuolo,ligherai al modo già detto. Soprauené 
doui in quelta curatione febbre con fonno ^p- 
fondo, onero có vertigine, & abbagliamento 
fiocchi, tagUcrai la pelle in croce» oucroin 
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«[ualchc altra forma più tommoda:Er fco per- 
la l'offcfa dell'ollb, di fcarnerai l'Almocati con 
diligcza, vfando il trapanccomedifopraj che 
CIÒ da Hippocrate ci fu infcgnato , mcrre dif- 
fe.Quado t'accorgerai che all'hiiomo vengala ^jl"'"^ 
febbre» 6c che gH foprauéga alcuno de gli altri 
fegni^non bifogna tardare,ma forar 1 olfo infi 
no alla membrana, oueramcte rader co Io fcal „ 
pcllo. Ma farai molto bene auuertito nel fare 
il trapano,di no toccatela cómilfuradcirollb; 
Perche porterebbe feco gran pericolo;5c per- 
ciò bifogna trapanare da canto. Sopra il tutto 
vfifi diligcza nel tagliare i luogi delle icpie, di 
nó tagliareinfiemei mufcoli:Pernó incorre- 
r« in tale errore -, fa, che 1 paticte muoua la ma 
{cella inferiorc,acci oche ti guardi di nó offen- 
der quella parte per fin doue s cftcderà il mo- 
to di detti mufcoli . Efpedito che farai da tale 
attojfi metterà fine alla curatione có I vfo dcl- 

loelio rofato.Tu nó poi ritrouarefdice Gale- »? 

\ r 1 1 V 1 (tf»pU 

no) cola veruna migliore nel capo forato, che obìu, 

Tvfo di buon ogiio rofaco. Qiiàdo la dura ma- , 

die fi ritroiuiife in tale ellcrc, che non haucfiTc 

bifogno d'elFere nettata; cótinoua loglio rofk 

to : Mas ella hnueràdilopra fangueam mafia 

to,& n egro jvfcrai col predetto oglio mclero- 

/àro , & i n tem po d'erta te fi re po ro fa to . M o- 

ftradofi la mcbrana nel fpogliarfi di colore di 

cenere , dcucfi alhora vfarc zucchero macina- 

C j to 
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to in fottiliffima pokiere,ponécloiu fopradd 
l'oglio rorato,<lfe mele rofato inficmcCuopri- 
rai le Libbra della ferita con filoni di panno li- 
no, porti nelloglio rofaro; accioche p lo mor- 
fo,che fa il mele nel purgare, no miioua dolo- 
re.Nel rimanete farai, comedifopra c (tato in 
fcgnato. Auuerti, come alle uolte accade, che 
dopò il trapano la mébrana eccede lolFo di ^6 
fiezza per la grade infiammatione, che in elFa 
fi ritruoua; Però in tal cafo adopera ; fecondo 
Cornelio Celfo ; delle lenti trite, ò le foglie di 
viti trite có biitiro nono, onero graffo d occa. 
E ben vero, che Paolo Egineta vuole, che con 
diligenza fi fomenti la detta mébrana con de- 
cottionedi Altea, feme di lino, & fien greco : 
Aggiungédoui malua,&: violaria, falli più per 
fetta ladecottione.Finito qu elèo, piglia farina 
di formcto,&di {emcdilino,& infondi nella 
predetta decottione ; nellaquale metterai graf 
lo d'occa,di galhna,& oglio ròfàto. Se vedcrai 
Ja membrana farfi negra (non già per caiiionc 
de'mcdicamenti,maper propria natura) vfc- 
rai fanguedi colombo ; ilquale mitigaiS: net- 
ta ; ouero firopo rofato femphce, o pur mele 
rofato c5 fangue di colombo , óuero có oglio 
rofato. Potreili ancora da principiò vfareoh > 
Abictino con mele rofato ; & fe cohtinouaile 
la negrezza di detta membrana, adopera oflì- 
mclci ilquale non facendo proitco,il cafb e di 

fpcrato: 
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rpcrato : Perche dà chiaro indiciojche'I vigor 
naturale fia cftin co ; mailimamenre quando 
rinfcrmo c accompagnato da graui accidenti, 

A^OT>0 DI CV'\q^J{^E 
le ferite del petto . 

L Petto , chiamato da i Latini 
Thorace,ciftromento di fpirarc 
non meno che'l pohnoncjilqua- 
Ic ha diucrfi neriii,iS: molti nelle 
parti di dentro, & molti in quel 
le di fuori: Benché nelle parti pofteriori Ha 
più neruofo , per ellèr più al diritto della mi* 
dolla (pmale ; nel! anteriori più vcnoro,& ar- 
rcriofo ; oc è pieno di mufcoli , & di olfajpcr^ 
ciochc e tutto coftatoj& però fi pianta in quel 
la parte della fpina, che chiamiamo Mctrapc- 
no,oueramcte Dorfoiquafi come ad vna cha* 
rinadi naue.Cóiicne il petto nel vuoto di iter- 
fc parti nobilijperlequali nelle ferite rhuomò^ 
rubito,ò in breuc (patio fe ne muorc,ouero c6> 
difficoltà (i rifana . Pcrrloche e da notare , ché 
fuccedendoH feritala di mertiero, che il patic 
te s acqueti co fìlentio,& con pòca r'efpiratio- 
ne d'aria : & oltre à dò, c'habbia vn luogo,dO' 
uc nó intrauenga fumo,ò pohierc,oucro akrà' 
cofa fìmile,chemiK)u« tolFcjò ftarhuto.In ol** 

C 4 tre, 
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tre, rcrinfcrmo (àràdi gagliarda cóplcflio ne, 
gli leiiarai da principio ralimcro , & adopere- 
rai perifpecchio nella fcnra vna cadela di ce- 
ra ; laqiuleacciochc più facilmcre vada al fon- 
do,ongcrai có oglio d Hipcrico.Dubitado poi 
che in elfo vuoto fulFe fanguc ammalfato , fa- 
rai gargarizare il panctecó vn temperarne co 
d acqiia,<5c aceto inficine, preparato di modo, 
che fi polFa bere;& fatto tepido al fuoco; qua- 
do egh però no patifcedi tolF^afEnechc'l fan 
^.^ gue ammaflàto co tal mezo fi vcga a liquefare, 
^iiétbtdi Sputar fuori : come afferma Galeno dicen 
do. Accioche , fe vi fuile nafcofto fangue ne gli 
interiori , difciolto fi fputi , Nel principio del 
medicare farailatafla di panno Hno molle di 
longhezza tale , che nó ecceda la groifezza del 
J pettoi^c la vferai có chiaro d'ouo, foprametté 

doni vn pano lino doppio col mcdefimoouo; 
& ligherai con fafcia larga/perchc fimil fafcia 
molto s'acconuiene al petto.Il giorno feguen- 
tcper c5giungere,tV rifanare più toflo la feri- 
ta^porrai nel chiaro d'ouo deirincéfo,&aloe, 
có alquato di bolarminio,«8c mumia inficme j 
ilqualc medicamctocofi accócio vferai nella 
fcrita,ongcdo di fuori có lenimento tepido di 
oglio rofaro, ouero mirtino, fatto con bolar- 
minio;& ponendoui fopra vn piumacciuolo, 
ligherai al modo difopra , Deuefi tenere que- 
fta regola per infino al fcttirao. Se fra quefto 

tempo 
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tempo fi vcdefTe , chc'I pacicntc nel giacere in 
contrario fito della feri ta/entillegraiiczza al- 
cuna per cagione della materia, che aggraua la 
mcrnbrana,detta da'Greci, Mediaftinon', che 
volgarmctc fi può chiamare Tramezojin quel 
cafo farai la tafta fi longa^che venga à penetra- 
re lagrofll'zza del petto ; accioche la materia , 
chedi dentro c ammalIàta,truoui la via d'vfci- 
rc più fàcilmente. Vuole elfer la tafta molto 
molle nell eftremo , perche il polmone'nelo 
rpirare, che fa , non s'ofTenda con la durezza . 
Oltre à ciò, quando l'orifìcio di fiiori non fof 
fcaldiritto di quello di dentro, taglialo in mo 
dojche vi ha, per hauerecommodità di gettar 
ui détro qualche lauanda.Et perche tal mate- 
ria am malfarà non e altroché fangue vfcito 
fuori de' propri/ vafi ; ilquale talhora fi cóuer 
te in marcia,alle volte fi cagia in \ìmdo,8c per 
de la fila natura ( come vuole Galeno, doue di »» ^* 
ce . Se mai il fangue dal fuo proprio luogo in 
qual fi voglia altro giungerà, egli è affatto im- 
po(fibile,che ritenga qualità di fangue. Vfcrai 
per lauanda con criftiere l'acqua di mele,& co 
ella lauerai tanto il vuoto,chc ncllcuacuarfi fi 
ritruoui di quella chiarezza, & di quel colore» 
ch'era prima, che fi gettalfc détro detta lauan 
da , Se poi ti piaceife nettare , & fortificare il 
luogo della ferita : piglia vino con mele detto 
inulfo,3c vfalojcomc difopra.Ma volendo vni 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 640/A 



Modo di curare 

rc,&ftringerc infiemc le labbra della ferita, 
adopera vino folo,che nó fia ne dolce.ne bru 
fco ; fi come comanda Galeno . Ritrouandofi 
poi tal materia fànguigna con fetore;commà- 
da Aetio , che s'vh aceto con mele : & (el m- 
fermo nel vuoto del petto nó fentillè alcuno 
di quefti accidenti,comegrauczza,pcro,& tof 
fc i da i quali fi congiettura la grandezza della 
ferita, & la quantità della materiajciò auuerrà 
per cagione della fermezza del Mediarti no, & 
del Diaphragma,mufcolo nobilesche da' Lati 
ni e chiamato Septum tranfuerfum, &: volgar 
mente fi potrebbe con nouo vocabolo nomi- 
nare Setto trafuerfo: oucro procede dalla de- 
bolezza della naturaj laquale non màdaal poi 
mone fimil matcria.Pcrò cóuerrà tenere aper 
J to lorificio della ferita, accioche con lauandc 

fi polla mondificare.Se perauuenturain vna, 
ò in due medicationi non vfcille fuori della fe 
rita qualche poco di marcia , per oppofitionc 
della carne crefciura dentro nell oriricioj co- 
me fpefib occorrc^non (arai però ardito di tu* 
rare la ferità , fe prima non haurai fitto efpc- 
rjcza di tre,ò quattro altre medicationi,& che 
in tutte fi vegga il medcfimo effetto.Pcr tanto 
nel fopradetto fpatiodi tempo farai chela ra- 
lla fia grolfa^con attaccarle vn filo al capo,che 
reftì fuori delia ferita; accioche nel rcf'pirare 
clic fa il polmone^non cada dentro . Tingerai 

detta 
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eletta tafta ncll'Hìs, onero ncll ongucco di Tu- 
tia : Ma , fé per lo roiicrdiio della carne forti 
alhctto d'vfare alcuno de i corrofitii, farà mol 
to apro polirò r A poftolorù, ouero fi farà vna 
taftadi fpogna; laquale ftringendo bene con 
filo,feccherai;& leiiando il filo adopererai c5 
alcuno de predetti medicamenti ; affine che 
V entri più facilmente ; ponendoui fopra del 
Diapalma,&del Triafirmaco infiemcdifciol 
to al fuoco nelloglio mirtmo,oueramentc ro 
lato. Potrebbefi ancora fare vn foìtienro di vi 
no negro , nel^ualefolfero bolliti mirti , rofc 
fecche,fcorzi di melagrana, fumacchio, & co- 
fe fimili : foprauenendo poi toifc al paticnré 
nel tempo di medicare j vferai la decottionc 
di triflTaginejò di ruta,ouero di herba fteccade, 
o pur di comino,& pepe. Se il petto fi ixioftrc- 
rà libero di marcia , e tale, che mandi fuòri Id 
fputo fano , 6c naturale ; farai la tafta più pic- 
Ciola;6c auuertirai di confidcrarc bene l'orifi- 
cio di dentro , accioche non fuccédà marcia ; 
Perche dice Hippocratc. Tutti coloro,che fe- fj'^^ 
riti nel petto, fono rifanati nella parte di fuo ^^efra» 
ri della fcrita,«?<r non in cjuella di dentro, Van- m$» 
no à pericolo di diuentare marciofi. AilJctira- 
to che farai di quefto,porrai fine alla cura , !(&/ 
uando la tafl:a,& vfando diligenza di accrcfcei 
rcil vitto palfatii giorni fofpetti. Mondata, 6r 
purificata la piaga > procurerai the il paticb- 



5 
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te per la longa dieta non venga troppo ad 
U t. „ cftcnuarfi ; Onde ben dilfc Cornelio. Quan- 
M/.y. do farà pura,&r netta la piaga, bifogncràalim» 
tare il corpo , accioche à cjuefto male non fie. 
gua eftenuatione; laqiiale farebbe molto dan- 
nofa. Ma fin qui Ih detto à baftanza dellordi- 
nc,chc fi dcuc ollcruarc nelle feri te del Petto, 




MODO T> l Cl^\^'R^E 
le ferite del 'ventre . 

SSENDO il Ventre di varii, 
& eccelle ti membri comporto, 
forza e che nel medicarlo fi tcn 
ga qualche ordine diuerfo da 
quelli di fopra. Et per dar prin 
cipio alla cura di lui , è da (apere , che la mao- 
gior difficoltà confifte nel cucirlo . Perciocfie 
il più delle voltcauuiene cheper non efier bc 
fattala cucitura , ghutedini efcono fuori di 
modcche nello sfafciareil patiente, & nel di- 
rirzarfi che fa in piedi , pare ch'egli habbia vn 
altro ventre. Procede tal diffctto, perche non 
li ollerua nel cucire vna membrana fottili {li- 
ma, &fortiffima, non diffìmile ad vnatela di 
ragnojlaqualci Medici chiamano Peritoneo , 
oucro fiphacfccondo gli Arabi . Vcnendoii 
dunque alla cucitura,è da notare , che gl inte- 

riorì 
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rìorì ftanno nel ventre , come fc fuflero in vn 
Tacco . La onde volendo venire alla cognitio- 
ne della profondità della feritajCÓuiene, che*l 
paticntcs'accoftciin quello mcdcfimo modo, 
nelqualc fi ntrouaua, quando fu ferito ^ altri- 
mcci farebbe i mpo (libi le dhauer certezza del 
la vera^^fondità di elTi.lmperoche per lo mo« 
to,chc fi, varia il fito della ferita. Quando per 
tal mezo non fi potelfe hauere tal certezza, bi 
fognerà afpettare alcuni accidenti, prefaghi 
dell'ofTcfa di dentro . Perche, lì come non (b- 
pragionge mai Fortuna in mare, che prima 
non li veggano alcuni chiari indicij, & mani- 
fefti; cofi parimente d'ogni tempo niuna ma- 
lattia luolc gli huommi alFalirc, che nó fi hab- 
bia mnanzi qualche fegno,& notitia.Scopcr- 
ta dunque roffelà, deurai fapere, chcclfcndo 
varie,& diuerle le parti del vctre, fono ctiati- 
dio van),.%: diucrfi gli accidenti loro, dalla fé- 
bre in fuori,laqualc à tutte e communc. Non- 
dimeno per poter più facilmente diftinguera 
la ferita di quefta,ò di quella parte , nota , che 
quando farà offefo il ventricolo. vfcirà fuori il 
cibo j come chiaramente fi vede in Cornelio, ^ ». 
douedice.Se alcun cibo, ouero beuanda cita- 
ta prefa, immantenente fi manda fuori. Et/c 
gl inteftini faranno feriti, alcuni di loro man- 
deranno fuora fterco, come afferma Paolo c5 jf* ^ 
tal parolcDagl'mtcftini ftcrco.Ma fck ferita L gg. 
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farà per traiicrro de^rinttftjni,& farà grande 
morirà il patiente per reftimonio d'Hippocra 
tcmcrre egli coh dice. Muoiono coloro,i qua 
li fono feriti negl inrcftinijò lieno de più fot 
tili,oucramentede giofljjlc però la piaga farà 
per trauerfo,& grande,- ma i'e farà picciola, 6c 
Giritta,alcuni campano. Benché io intenderei 
quelle due vliimc parole, alcuni campano ydi 
coloro ,i quali hanno la ferita ne grinreftini 
ciaflì,& carnofi, Percioche li medefimo Aut- 
idtm „ tore lo fa chiaro,cofì fcriuendo . Se alcuno de 
c fdtm, gl inteftini fottili farà tagliato , non sVnifcc, 
Quando occorrerà di fare la cucitura in alcu- 
ni dc gl inteftini, ò vogliamo dire budella, fo- 
no per opinion mia due modi atriflìmi di far- 
la.l'vno c,che fi pigli il budello , (k<.on filo di 
fcta,ouero con vna cordicella di liuto fottilif. 
fima s'incominci à cucire dalla parte fana ; 6c 
córinouando con loprapunto,fi venga ad vni 
re la ferita: Ma auuertilcafi di laiciareairvno, 
& all aitro capo tanto di filo , che qucdo con- 
ferui la cucitura .& quello ; faldata che farà la 
partejfi polla acconciamente cauar fuori, llfc ' 
códo modo (arà,che tu habbia due aghj,i qua 
li pofti a i capi d'vn fol filo di fcta, con quello 
della man dcftra,cucirai la finiftra ; & con l ai 
tro della finidra cucirai medefimaméte la de» 
/Ira parte della ferita ; Incominciado il punto 
femprc di dentro,^ vno diritto al) altioj affi- 



ne 
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le ferite del mentre . 2 4 

ne che la cucitura ftia bene. Se rcftì eguale da 
tutti i canti. Fatta la cucitura, lafcierai di fuori 
tutti due i capi del fiIo,i quali torcerai di mo- 
do,che reftino frà fé vaiti ,& ritengano la cuci 
tura ; fin che la piaga fi venga à confolidare; 
Dipoi diftorcerai detto filo , & pigliato da vn 
capo folo.cauerai fuori piaccuolmcntc,^^ fen 
zaotfcia.Dcucfi fomentare l'inteftino con vin 
brulco caldo, accioche fi riftoii dall'alteratio. 
ne riccuuta dall'aere. Percioche; come afferma 
Cornelio ; Vengono in vn momento ad alte- j» 7. 
rarfiper rifpetto dell'aria infolita,che gli fuo- . 
le circondare. Riponendo il budello crollerai 
leggiermente 1 infermo,accioche vada alla fui 
ftanza.Ripofle tutte le budella; afrcrifccilmc 
deflmo Auuhore ; bi fogna crollar Icggicrmcn „ /•« 
te l'infermo : Perche àquefto modo ciafcuno 
inteftino ritorna alla fua flàza, 6c iui fi ferma. 
Segl'inteftini non faranno feriti, ma peringiu 
ria deir aria faranno di maniera gonfiati, & 
aiciutti.che non fi polfano ritornare dentro , 
vuole Galeno,che quella gonfiezza fi rifolua, 
fométandolicon vna fpongia bagnata prima 
nell'acqua calda , & ben (premuta ;allaqualc 
Cornelio aggiunge vn pocod'oglio, auadodi 
ce. Ma, fcgl'incellini fono fccchi, bifognala- 
uargh con acqua, allaquale fìa aggiunro vn po 
co d'ogho.Con tutto che gran parte della gon «'•^•T»- 
hczza fia rilbita, fe gl'inteaim con difficoltà fi ^ 

potran- 
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{potranno riporre^ aggrandifcafi rorificio del- 
a ferita ,acciochc più facilmente fi dponghi- 
no . Deiitfi metter diligenza nel fire il taglio, 
Ai non offender qualche parte di dentro . Ri- 
. pofti gl inteftini , auuertirai di fare la cucitura 
nel ventre in modo, eh egli non refti crepato, 
llche auuienc, quando il Peritoneo nel cucire 
il ventre, non s vnifcemiieme con le parti car 
Jiofe.ll modo di cucire farà qucfto.Piglia vn'a- 
go con filo,& nel primo punto attrauerCa con 
elfo il ventre folo lenza toccare il Peritoneo j 
&palI;indo con l'ago dell'altra parte, deuefi 
Cucire il Peritoneo infiemecol ventre; & poi 
reftringendo il filo, s'vnifce parte della ferita j 
fopra dellaquale fatto vn nodo, fi taglia il filo. 
Il Iccondo punto fi fi in tal maniern.Piglia 1 a- 
go,&: da quel mcdefimo luogo, doue incomin 
ciafti à cucire il ventre fenza il Peritoneo, cu- 
ci il Peritoneo,&il ventre mfiemei«3<: parimé- 
te pallàndo dall altra parte, cutì il ventre fen- 
za il Peritoneo : &c facendo il fecondo nodo , 
taglia il filo;& con quello i n terzarc vn punto 
con l'altro cótinoua, òc finifci la cucitura. Per 
conferuatione dellaquale metterai fopra pol- 
iiere d Aloe,Incenfo,& Bolarminio cuopren- 
dola con (loppa bagnata nel vin negro caldo , 
ÒL fpremuta; laqualcpofcialigheraidi manie, 
ra, clic il relpiraie non offenda il patiente : & 
lo accommod<rai in guifa , che k ferita rtia m 

luogo 
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luogo alto'; accioche la parte offcfa non Tenta 
moleftia per k graiiczza dell'altre parti . Per- 
che dice Galeno. E d'auiicrtirc con diligenza, » ^« 
che qiiellojche farà caduto, non fia punto ag- «^«^ 
grauato da gli altri inteftini . Qiiando auucr- 
rà poi chegl inteftini nel riporgli fidimoftre- 
ranno liuidi,pallidi)ò di colore negro, non fa 
rà fperanza di falute . Percioche ; come affer- 
ma Cornelio ; Ogni medicina è vana . Ma , fc „ r. 
vederai neirvfcirc della reticella, che qualche "/«J^- 
parte d'ella lia negra , la leuerai con le /orfici . 
La reticella ancora; referifce Cornelio ; deuc ^^^^ 
cfrereconfiderata,e tutto quello,che ella fi ri /iprA 
truouaad haueredi nregro,& morto, vuole ef 
fere tagliato con le fortìci. Piace à Galeno,chc 
prima che fi tagli tal reticella, elFa fi lighi con 
hlo,pcr ouuiare,che non efca rangue;ilche fa- 
cilmente fuccedcrebbe,fe altrimenti fi facede, 
per cffer comporta d'arterie, & vene. Però di- 
ce.S'alcuna parte d'cfià farà negra , la lighcre- ^A. & 
mo , e tagheremo tutto quello , che rimanerà -^«'^'^ 
dopò la legatura.Per tanto lafcia fuori dell'ori 
ficio il fiIo,acciochc, quando farà bifogno , tu 
lo polfa leuare . Qu erto potrai confcguirein 
ifpatio di otto, ò diece giorni ; nel qual tcpo 
farà molto di vtilc, & deuraflì vfareoglio de 
Hipericoinfiemcconvn digeftiuo fatto con 
roflod'ouo,oglio rofato con alquanto di Tre 
Dcn tina,farina d'orzo,&: faua infieme. Se fen- 

D tirai 
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Modo dì curare 

tirai di dentro alcuna vcntofità accompagna- 
ta da dolore, ongerai di fuori con oglio d'Anc 
tO)& camomilla in ficmc: Ma nonrimctccn- 
dofi per vfo di detti oglij , fa che fia auuertito 
di porre (opra le fafcic vn facchetto pieno di 
femoladi formento bollita nel vino,& falc; la 
quale Tpclfo rifcaldata nell iftcfl'o vino,& ripo 
ik nel lacco caldo , fi mette fopra le dette fa- 
fcie. Cofi facendo , fi rimette quella ventofità 
dolorofa,& fi libera il patiente da elfa.Non fo 
praucncndo ventofità, ongerai la parte del ve 
tre con o^lio rofato fcmplice,ouero porrai in 
fieme derBolarminio , facendolo in poluere 
fottiliffima . Lcuato il filo , purga la piaga con 
mefchiarui col Digeftiuo mele roiato.Ilche fat 
to , adopera l'ifis difciolto nelf oglio rofato, 
ouero vnguento di Tutia ; mattendoui fopra 
Diapalma , ouero vnj^uento di fandice cotto . 
Ma quando la ferita raràd'arcobugiO)ricorre- 
rai al fuo proprio Trattato -, Doue appieno fi 
moftra quanto fa bifogno in limile materia • 

MODO DI CVXyi'B^B 
la peHe , 

VANTVNQVE iofappia,chc 
molti eccellenti Dottori dcU'cfà 
noftrahànopicnamete fcritto in 

materia 
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la pefle . 25 

materia della pcfte;& perciò èquafi foucrchio 
il più ragionarne j Tuttauia perche gli cllerci- 
ti,& 1 armare fi fogliono appellare, hò giudica 
to non c/Icrc fuori di propofito aggiongerai 
precedenti miei Trattati, quanto più breuc- 
mente ho potuto , vna raccolta generale di ri- 
medi) opportuni A' falutiferi, che da gli anti- 
chi fopra di ciò furono lafciati. Dico aduquc, 
che io ritrouodue modi principah alla cura 
della pefte : L'vno è , non purgare il patientc 
con medicine, & lalcro non vfardieta.ll pri- 
mo modo ( per opinion mm ) Ci può prouarc 
con due ragioni IVnac, che la natura per ef. 
fere opprcda da qualità venenoCi Cioìe abhor 
rircrafprczza delle medicine; l'altra che per 
euacuationcdielli nafce eon trarlo effetto di 
qudlo,cheIa natura produce di proprio mo- 
to.Conciolìachela natura manda fuori dal ce 
tro alla circóferenza la fuperfluità j ma le me- 
dicine dalla circonferenza al centro. Quello 
iTìotonaturalein cefi maligni accidenti non 
iolamente c da circr'imitato, ma etiadio aiuta 
tocon vane opcrarioni . H fecondo modo fi 
proua per 1 cuidente eiretto,che riulcir fi vede 
m tutti coloro, che col nutricargli à fofficien- 
za/i reftituifcono alla loro primiera fanità.II- 
che volle anco inferire il grande Arabo, quan 

tlo coli dille. la onde conuieneaftringcr^rhà-^*"- • 
mangiarcPer iaqual cofa à me parerebbe^'^he l'f ^ 

a àquclU 
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iqucfti appellati fidoiicire procurare la fani- 
tà,con rimetter loro la venenofità, dallaqua- 
Ic ciafcuno appeftato fi truoua opprelfo.ll mo 
dodi rimetterla e contrario di qucllo,che c5- 
uienealla maggior parte de'veneni, la forza 
de quali è ammazzare gli huomini di freddo 
con ammaliare il fangue. Però in fimili acci- 
denti fi dà vino con pepe, accioche rifueglian 
dofi il calore> fegli pofla rimediare . Fu detto 
da gli antichi , che l'aceto per elTer di natura 
freddo,c ottimo Antidoto à tutti gli appefta- 
tijPcrcioche egli hà qualità di refiftere alla pa 
trcfattionc. La onde conchiufero , che i cibi , 
& ogni fpecie di nutrimento jfi deue condire 
con detto aceto ;ofleruando fempre che nel 
bere di quello,fi vfi con acqua fcmpHce.Oltre 
à ciò furono di parere che per la virtù,& cccel 
lenza di quefto liquore, con elfo per infinoi 
tauolati delle ftanzc fieno afperfi,& fp ruzzati 
per Icuare ogni cagione , che potelle accrcfce- 
rcfimilcveneno; ilquale, fi come e di natura 
da gli altri di(fimile,& differente, cofi ha bifo 
gno dcffcre curato con maniera diucrfa.Per- 
cioche, s'egli fude di natura conforme à gli al- 
tri ,.conuerrebbe che la febbre gli fulfe rime- 
de l^i^* dio: Et benché ella negli appesati non foglia 
€ihi*t . efTer sforzata dal calore fecondo quel detto di 
9»f'^ Galeno. Nó fono però di calore grande le feb- 
bri pcftilenci . Pure molto gioucrcbbe tratte- 
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ncfido col Tuo calore 1 ammalia mento del fan 
guc. Ma,perchcJa pcftcèdi qualità contraria. 
Però deiicjj attendere con altra intentioncà 
jiiedi caria.' 11 vitto di tali infermi al parer mio 
faràquefto. Bifognache'l pane dalqiialc tutti 
i'cibi fi fanno più famigliari algufto, fia nei 
fei mcntarfi bagnato con aceto forte; & voien 
dolo poi vfare in panatella,laueraffì duc,ò tre 
volte con acqua calda , accioche in quella ma 
nicra fi leui la qualità del fermento ; ilquale è 
di natura calida ; & elio pane rimanga di qua- 
lità freddo. La carne veramente farà di caprct- 
to,di caftrato giouanc, di vitello, & di volati- 
lijcomc quella di pernice,di fagiano;& fìmili ; 
laquale tutta s arroftirà,& prcpareraffi có acc- 
to,ò con aiancio,ò con fucco di limone: &in 
ogni occallonc di cibare il paticfe,fi darà fred- 
da fcnzagrairo,^ non vntuofa. Per bcuanda " 
fi d irà acqua cotta fredda mefchiata con ace- 
to, ouero con vino di melagrana: Ethaucndo 
1 mfcrmo gran lcte,eflbrtcrall] à bere inaorda 
niente,&: fcnzamifura, affincchecon laquan 
tità dell'acqua fi cftingua la fete . Ilchc però fi 
concede,comcmediana,& non comcbcuan- 
da : Pcrcioche l'acqua btuuta in quantità per 
lagrauczzadi elfa, porge oocafione,chei cibi 
dikendano indigefti . Ma oltre à quefta ma- 
mera, & olferuanza di viuere, eirorterci , che 
1 appcftato ogni mattina per rimedio di quc- 



•5 
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flovcncno beiicirc del bolarminio nel vino 
bianco, temperato però con acqua pÌLi,& me- 
no, fecondo la differenza, Se qualità della feb- 
bre j ilqual vino fi V fi per guida di elio bolo • 
Vferei parimente il decotto di corno di Ccr- 
uo abbruciato , per elfere aneli cifo ottimo an 
lidotoà fimili veneni . Di più vorrei , che la 
mattina fi facefledel fuoco con (armenti di vi 
tc,di ginepro, cipre{Ib,alloro,& rofmarino,(Sc 
che dipoi ripurgata l'aria, fi cuoprifiero i rauo 
lati di frondi di pioppo , (ahce,& mirto; afper 
gcndo le mura delle camere con aceto , & ac- 
qua rofaielfortando gli infermi à portar nelle 
ma ni per odorare vna fpongiadi aceto, acqua 
rofa ic canfora . Ma , perche tali infermi non 
hanno fempre il beneficio del corpo, in tal ca« 
fo vfcrai cnftieri communi , ò fuppofitorij di 
mele: éc potendofi hauerc commodirà di fa- 
lalfo in quclli,l orina de quali fi moftra rolla j 
mi piacerebbe che fi ficefie, con taleauuerti- 
ifiento peiò,chc la natura non hauclfe à indc- 
•bolirfi . Sopcauengono alla maggior parte de 
gli ammorbati carboni , & certe enfiature , & 
apoftcmc , che da' Tofcani gauoccioli , & dal 
volgo noftro fi chiamano giandulfc : Onde 
parmi necclfario fotto la medefima.brcuità 
tiattareanco la curationc di elle /"À i carboni 
dunque con la commodità della Itagione fi fa- 
rà rcfiftcnza con fopramcttcr loro vn'cmpia- 

ftro 
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Aro fatto di pomi granati acidi, tagliati in più 
£arti,«& cotti nell'aceto j nfrefcàndogli due, ò 
tre volte al giorno,& vna la notte.Sc occorre- 
rà, che detti carboni habbiano bifognod clfe- 
re fcalpellati , farà buono il farlo con tagli aU 
quanto profondi ; affine che per tal mczo li 
cuacui la grodezza della materia . Farei fopra 
la crofta vn paftiUo di fapone negro , & calci- 
na viua inlìeme, lauando i tagli con acqua tc- 
pida,& aceto inficmcilchefattOjaggiungerei 
vn altro rimedio à quefto modo compofto.Pi 
gherei piantagine,lcnti,& midolla di pane ta- 
to dell' vno,quanto d el l'ai troj & facendo bollì 
reinfiemecon acqua,& aceto, comporrei vn 
cmpiaftro,& perfeuererei con elfo , cSd col pa- 
ftiUo fin cheiapiagafode mondata dalla cro- 
fta, dalla pnrrefàttionc : NcUaqualepofcia 
porrei fili afciutti di panno hno mondo , & 

fottilc;fopraponendouiappre(ro vn cirotto 
di Diapalma . Ma fin qui iia detto à baftanza 
d intorno alla cura de carboni f Venendo alla 
gianduini,aportema,che nell'anguinaia, ò fol- 
to le ah, ò nella ceruiccfuoleà gìi appellative 
nirei vorrei , che fopm fi mettdfc vna vento- 
la con molta fiamma, & che dipoi tutta la par 
tcdellaventofafifcaipcllaire con ferri acuti, 
&ii ncttaire dal fanguecon acqua calda , & 
aceto infieme: lopramettendoui vn pollo ma- 
Iciiio m due patti diuifo j ilqualc occupallc 

quel 
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quel luogo per ifpatio d vn quarto d hora. 
Lcuato ch'io mifuffi di qiicfto penfiero d'ha- 
uer ciiaporato gran parte di quel vencno , mi 
sforzerei di fuppurare, 6c ridurre in marcia la 
apoftema, raddolcendo prima tutta quella par 
te con Triaca , &oglio roiato in (lem e; & ap- 
plicandoui vn maturatiuo fatto có fongia por 
dna fenza(àle,fcorza di radicejmaluauifchio, 
ó malua, aggiungerei roffi d oui^oglio commu 
nc,&zaffrano jlaquale intentioneclTcqucn- 
dofi , tolto , ouero ragliato che farà l'apo- 
ftema, nel rcfto s hauerà cura delle pa- 
nocchie volgari , fecondo l'vfànza 
da tutti ofleruata comunemen- 
te. Qucfto e quello , che per 
hora in tal materia à be- 
neficio comune m*c 
paruto di mani 
feflare • 

IL FINE. S 

iL^pfrejjo gli Heredi di Francefco 
l^ampa^tto , 1^77. 

ìnftantia di Maffio Guerrino , 
Librar 0 in y dinc , 
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